
Ma che musica
maestro!
DI ADRIANO FRANZONI

RedDevils, invincibili, rullo
compressore, squadra stra-
tosferica, invincibile ar-

mata…, sono alcune delle
espressioni che la stampa ha
usato quando commentava le
partite della nostra prima squa-
dra. Sì, è vero, questo campio-
nato lo abbiamo davvero “am-
mazzato”; il conforto della
matematica lo abbiamo avuto
quando ancora si indossava il
cappotto e, alla fine del campio-
nato, mancavano ancora quattro
partite. Più che legittima la no-
stra gioia, composta e senza ec-
cessi, ma grande gioia sì, per il ri-
sultato raggiunto. E pensare che
soltanto un anno fa ci stavamo
leccando le ferite, delusi da una
retrocessione che comunque non
ci aveva abbattuti. Proprio man-
tenendo il giusto equilibrio, ci
siamo rimboccati le maniche ed
abbiamo lavorato per costruire
una squadra competitiva, che
potesse riprendersi subito la Pro-
mozione, categoria che, il paese e
la società, meritano. Ed è stato
un trionfo; si è ben presto conso-
lidato un gruppo, giocatori di
provata esperienza e giovani di
belle speranze, che hanno fuso
insieme la loro voglia di vittoria
e, quindi, tanta fatica, tanta
umiltà e unità di intenti. Uno
staff tecnico di prim’ordine ed
una società sempre vicina alla
squadra hanno fatto da collante;
è l’unica ricetta per ottenere
grandi risultati ! Ogni orchestrale
ha suonato alla perfezione, se-
guendo con scrupolo il proprio
spartito e, alla fine, la musica
suonata è stata dolce, incalzante
e progressiva, il risultato è stato
un concerto da standing ovation,
una marcia trionfale!

E d i t o r i a l e
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In questo numero un inserto spe-
ciale sulla Promozione della
prima squadra. Le scelte vincenti

della Società del Gussago Calcio, la
caparbietà dei giocatori e del loro
staff tecnico hanno permesso dopo
solo un anno dalla retrocessione di
riconquistare la Promozione. Un
grazie agli sponsor e a tutti i tifosi
che hanno seguito la nostra squa-
dra.
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Ai nostri detrattori, quelli che hanno sempre da ridire e da criticare,
quelli che ora “ci aspettano al varco”, dico che non ci siamo montati la te-
sta, dico che i nostri piedi sono ben piantati a terra; sappiamo benissimo
che il prossimo concerto sarà di musica heavymetal, musica dura, ma non
lasceremo nulla di intentato per suonare meglio possibile.

Al neo-presidente Renato Verona, al diesse Roberto Perotta ed ai loro
collaboratori, spetta il compito di preparare la nuova stagione, di attrez-
zare l’ambiente per la nuova realtà, facendo tesoro delle precedenti espe-
rienze. Certo è che si partirà con un problema in più, considerando che il
campo sterrato del centro sportivo non sarà più utilizzabile: sembra in-
credibile, ma è così ! Sarà davvero un grosso problema riuscire a gestire
gli allenamenti e le partite di oltre 200 giocatori tra scuola calcio e prima
squadra, ma questo è quanto ci attende con la prossima stagione; c’è da
sperare che l’Amministrazione Comunale sia pronta a collaborare ed a tro-
vare in tempi stretti una soluzione ottimale e logisticamente idonea.

Poi… il Gussago Calcio sarà pronto, pronto alla coppa Italia ed al cam-
pionato, sarà pronto alla battaglia, sportiva naturalmente, senza mai di-
menticare che, appunto, sempre di sport si tratta….

Bene, vediamo se ci riesce di passare tutti una bella estate: a chi va in
vacanza, buon divertimento; a chi non va…. beh…, non si sta male ne-
anche qua…. Una serena estate a tutti ! Adriano Franzoni

di Adriano Franzoni

Sorprendente; è il vocabolo che mi viene da usare dopo uno scam-
bio di opinioni con i giocatori, ragazzi che frequentano le scuole superiori.
Diretti, sintetici, parlano a spot ma si fanno capire benissimo. Apprezza-
no e condividono quanto letto nell’ultimo editoriale, poi, attaccano le ge-
nerazioni dei 40-50 enni, colpevoli di consegnare loro questo schifo di
società in...civile; accusano: un livello di disoccupazione tra i più alti d’Eu-
ropa ed un livello di scolarizzazione tra i più bassi d’Europa... e la scuola
sempre più “taglieggiata”. Sparirà anche una materia, geografia mi dico-
no...; poi arriva una battuta: “Vabbè, tanto oggi c’è Internet...!”
Ma dai!?!? Per questo, c’è anche la “Gazzetta dello sport”... sapete quan-
ti bambini della generazione “colpevole” hanno iniziato a conoscere la geo-
grafia proprio leggendo sulla “rosea” le città europee dove giocavano le
squadre italiane nelle coppe, e poi andavano a cercare cartine e notizie re-
lative a quelle città, consultando magari l’atlante vinto con i punti della
cioccolata...
A proposito di scuola, un tarlo mi rode dentro: che fine farà Giacomo Leo-
pardi, notissimo pessimista, adesso che, se non sei ottimista sei anti italia-
no? Sarà “tagliato” dalla pubblica scuola?

Speranze mondiali

Duemiladieci, l’anno dei
mondiali che si terranno in
Sudafrica ed ai quali, l’Ita-

lia si presenta da campione col ti-
tolo da difendere. Buona parte dei
60 milioni di tecnici italici sostiene
che si arriva all’appuntamento
mondiale con una squadra vecchia
e logora, e che rischia la figurac-
cia...
Nei momenti più difficili, però, la
nazionale ha sempre offerto buone

prove...; per una volta, proviamo
ad essere ottimisti!
Se gli azzurri andranno avanti, ci
scorderemo di tutto, compresa la
crisi, ed anche la “siurä” Maria di-
venterà tifosa; è una di quelle oc-
casioni in cui nasce il tifo sano,
quello trasversale, e tutti (quasi
tutti) tiferanno per i nostri eroi.
Speriamo bene e salga alto il grido
“Forza... o penisola bagnata dal-
l’Adriatico e dal Tirreno...!
Buone vacanze a tutti!

A.F.

Ma che musica maestro!
(segue da pag. 1)
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In un’ intervista il nuovo Presidente del Gussago Calcio illustra gli obiettivi della Società

Continuare a crescere per i ragazzi
A CURA DI GIORGIO MAZZINI

D. Buongiorno Renato; lei è stato
in carica come Presidente dal 1991
al 2004. Cos’è cambiato da allora
nel mondo del calcio dilettantisti-
co e nelle nuove generazioni di cal-
ciatori?
Noto che oggi la società porta i ragazzi
a crescere più in fretta rispetto ad una
volta. Prima si giocava nei cortili, ades-
so si gioca col computer e si comunica
solo col cellulare. I compleanni li festeg-
giavamo a casa facendo giochi organiz-
zati dai genitori, oggi invece è diventato
obbligo andare in pizzeria. Logicamen-
te i ritmi della vita sono cambiati e i no-
stri ragazzi crescono sì più in fretta, ma
perdono per strada molti valori, tra cui
l’impegno e la volontà di avere qualche
obiettivo raggiungibile solo con qualche
sacrificio . A volte avere un impegno fis-
so come quello di uno sport, dove biso-
gna fare gruppo e condividere momenti
positivi e negativi, li aiuta a crescere e a
fissare degli obiettivi da raggiungere.
D. Quali sono gli obiettivi priori-
tari del Gussago Calcio?
Sono sempici: il rispetto, la tolleranza,
la condivisione, il gioco. Ma questo non
lo chiediamo solo ai nostri giocatori, ma
anche a tutte le persone che li accompa-
gnano e che li seguono durante le parti-
te.
D. La crisi economica di questi ul-
timi anni ha visto molte società di
calcio chiudere o unirsi con altre.
Qual è la sua ricetta per uscire da
questo tunnel?
Questo non è un bel momento, la crisi
ha affossato molte realtà lavorative e con
esse anche molti “benefattori” che pri-
ma aiutavano lo sport e hanno dovuto
smettere.
Non ci sono soluzioni in merito, le So-
cietà sportive sopravvivono grazie al vo-
lontariato e a qualche generoso aiuto di
privati e di qualche realtà produttiva.
Consideriamo che ormai le Società spor-
tive sono centri educativi oltre che di
gioco, per cui dovrebbero essere soste-
nute anche a livello politico/nazionale
con aiuti economici, ma la politica non
ci sente! Quindi questo ci sprona a cer-
care dei benefattori che credano in quel-
lo che facciamo. Ne approfitto per

ringraziare tutti coloro che ci hanno so-
stenuto fino ad oggi.
D. Ultimamente si sente parlare
spesso della Società del Gussago
Calcio, specialmente per il settore
giovanile che fa sua la “filosofia”
che mette in primo piano la forma-
zione della persona e poi quella
del giocatore. Sembra una scelta
vincente visti i risultati che avete
ottenuto. Cosa ne pensa?
Non c'è dubbio che tutto quello che è ri-
ferito alla formazione dei nostri giovani
trova apprezzamento nelle famiglie. La
nostra filosofia non è fatta di “enuncia-
zioni”, come avviene spesso, ma è quel-
la di vivere le problematiche nella
quotidianità, cercando di risolverle con
umiltà e autorevolezza.
Prima di tutto vengono i bisogni dei ra-
gazzi e dopo i nostri, per bisogni inten-
do anche le regole e la buona
educazione.
D. I rapporti con il territorio, il dia-
logo con i famigliari dei giocatori e
i tifosi sonomolto importanti: qua-
li mezzi avete adottato per rag-
giungere tale scopo?
Da diversi anni la nostra Società orga-
nizza diversi tipi di incontri: riunioni,
corsi con psicologi e professionisti della
formazione che si rivolgono agli allena-
tori, ai dirigenti ma anche ai genitori.
Cerchiamo di coinvolgere le famiglie con
qualche incontro. Il giornale nato da po-
co aiuta molto la nostra Società in tal
senso, in quanto non vuol essere soltan-
to un organo di informazione, ma anche
di formazione culturale legato allo

sport, e non solo, questo anche grazie al-
le numerose lettere che arrivano e che ci
permettono di trattare anche tematiche
delicate.
D. Con la chiusura del campo da
gioco in terra battuta del Centro
sportivo il prossimo anno avrete si-
curamente dei problemi non indif-
ferenti. Cosa pensate di fare?
Pensavo che si potesse raggiungere un
accordo con chi ha contestato il campo
e che maturasse l’idea di lasciar svolge-
re allenamenti e partite in tranquillità.
Ma non è stato così... per colpa di poche
persone ai nostri 200/220 ragazzi verrà
negata la possibilità di svolgere l’attivi-
tà sportiva, lo stare insieme in un luogo
comodo e sicuro come quello del Centro
Sportivo. Forse quelle persone si sono
dimenticate di quando erano piccole e
...giocavano con la palla, ma il mondo
gira e forse certi ricordi verranno a gal-
la. Confidiamo comunque che l'Ammi-
nistrazione Comunale possa trovare
presto una soluzione e un luogo adatto
per gli allenamenti e le partite.
D Molti ragazzi non conoscono il
lavoro che sta dietro una Società di
Calcio, provi a spiegare brevemen-
te i ruoli e il lavoro che viene ese-
guito.
Sono molte le persone che “navigano”
con noi, ci tengo a precisare che sono per
la maggior parte volontari, persone che
sacrificano il loro tempo per il bene co-
mune. Tra allenatori, dirigenti, accom-
pagnatori sono quasi 60 le persone che
seguono i nostri giovani. A queste figu-
re si uniscono anche dei professionisti
come il fisioterapista e l’ortopedico, che
quando serve sono pronti a sostenere i
nostri atleti. Ma poi ci sono i genitori
che seguono con entusiasmo gli allena-
menti, le partite e spesso aiutano anche
dando il loro contributo con lavori umi-
li ma essenziali, come lavare le magliet-
te ecc.Siamo dunque una grande
famiglia, attenta, qualche volta sbaglia-
mo ma cerchiamo di far tesoro dei nostri
errori e crediamo fermamente in quello
che facciamo. Quindi se dovessi defini-
re con una sola parola il nostro obietti-
vo, senza dubbio direi “crescere!”, anzi
continuare a crescere per i ragazzi!
Grazie e buone vacanze a tutti i lettori
del giornale del Gussago Calcio.



Anche quest’anno siamo arrivati alla
fine della nostra stagione sportiva ed
è tempo, quindi di tirare le somme di
8 mesi di attività molto intense con
vari impegni tra allenamenti, gare di
campionato, tornei primaverili e piz-
zate di fine anno. Bilancio direi più
che positivo, ci siamo destreggiati tra
i problemi che si creano come sem-
pre durante la stagione, a volte bril-
lantemente altre meno, ma nel
complesso i nostri bambini hanno
giocato tutti e si sono divertiti.
Un ringraziamento va a tutti i bam-
bini che hanno partecipato con im-
pegno e volontà a tutti gli eventi.
Un grazie a tutti i genitori che mai
come quest’anno hanno fatto sentire
la loro presenza, sposando la filoso-
fia della società di fare giocare tutti i
bambini indipendentemente dalle
qualità tecniche, senza polemizzare.
Un grazie alle mogli e alle fidanzate
di allenatori e dirigenti che, nono-
stante la famosa frase “pensi più al
calcio che alla famiglia”, capiscono la
passione e sopportano.
Ed infine, consentitemelo, un grazie
a noi Gussago Calcio, allenatori e di-
rigenti che con impegno, passione e
ore rubate alla famiglia abbiamo fat-
to giocare più di cento bambini rice-
vendo in cambio come grande regalo
il loro sorriso ed entusiasmo, siamo
stati bravi! grazie a tutti.
E arrivederci a settembre, vi aspet-
tiamo numerosi !!!!!

Corrado Belzani
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Domenica 16 maggio 2010
Una giornata

da ricordare per
i ragazzi del 2002

Domenica 16 maggio si è svolta a Nuvolento la fase finale provinciale
del torneoAnspi. I nostri ragazzi di buon mattino si sono presentati sul
campo da gioco assonnati, ma con tanta voglia di fare .
La prima partita in programma ha visto subito i nostri giocatori prota-
gonisti contro la forte formazione del Rigamonti.
Questa era solo la prima delle quattro partite che avrebbero dovuto por-
tarci in finale. La cronaca: la prima partita finisce in parità per 3-3; la se-
conda contro il Comezzano ci ha visto vincitori. L’unica nota dolente
della giornata è stato l’infortunio capitato a Filippo Quarena a cui sono
stati dati 4 punti di sutura; l’incidente ha provocato tanto spavento tra
i compagni di gioco e i dirigenti.
Le altre due partite finiscono con una vittoria ed un pareggio. Questi ri-
sultati hanno portato i ragazzi del 2002 alla finale per il primo e secon-
do posto contro il Palazzolo.
La partita della finale è stata molto vibrante e si è conclusa in parità 2-
2. A questo punto ecco arrivare la lotteria dei calci di rigore dove i no-
stri ragazzi si sono dovuti arrendere, conquistando però un importante
secondo posto provinciale. Andranno infatti i primi giorni di settembre
alle fasi nazionali che
si svolgeranno a Bella-
ria.
Un ringraziamento a
tutti i genitori che
hanno seguito i loro fi-
gli in questa indimen-
ticabile giornata e
consentitemi un rin-
graziamento ai mister
Pietro Franzoni eMat-
teo Pedruzzi, per le
capacità tecniche ma
soprattutto umane di-
mostrate.

Dario Brognoli

“Piccoli Calci”
Ormai siamo giunti al termine dell’an-
nata sportiva, ed in genere questo è il
periodo nel quale si è soliti fare bilanci
e considerazioni sui risultati ottenuti.
Nel caso però del corso “primi calci”,
che ha visto protagonisti i bambini del-
la scuola materna e di prima elementa-
re, il cosiddetto bilancio non va fatto
sui risultati ottenuti in partite, campio-
nati o tornei, bensì è necessario consi-
derare ed esaminare altri aspetti. Per
questi bambini gli obiettivi da raggiun-
gere sono stati essenzialmente a livello
di crescita personale, sia dal punto di
vista fisico e motorio che dal punto di
vista dell’approccio al gioco del calcio.

I risultati in questo senso sono stati sen-
za dubbio positivi ed incoraggianti. I
giochi e le attività svolte in ogni allena-
mento hanno fatto in modo di prose-
guire il percorso di sviluppo motorio
con l’introduzione di elementi tecnici
del gioco del calcio, il tutto svolto in un
clima di rispetto e di divertimento. Il
divertimento per questi bambini deve
essere sempre alla base di tutto, in
quanto così facendo riescono a mante-
nere la passione per il gioco del calcio,
senza la quale sarebbe preclusa ogni
possibilità di miglioramento in futuro.
Quest’anno è stato comunque impor-
tante cogliere l’opportunità di poter fa-
re le prime esperienze, giocando alcune

partite in occasione di qualche torneo
di esibizione, che hanno avuto un ri-
svolto positivo ed hanno fornito ai
bambini un’esperienza senza dubbio
significativa e di valore. Durante il cor-
so dell’anno infatti abbiamo avuto sem-
pre una presenza costante e numerosa,
in continuo incremento nell’ultimo pe-
riodo, arrivando a seguire in qualche
allenamento primaverile quasi 30 bam-
bini. La presenza e l’impegno dimo-
strati evidenziano che questi bambini
hanno passione e voglia di giocare e
migliorare divertendosi, e ciò rappre-
senta un ottimo punto di partenza per
il futuro.

Paolo Beltrami



Gli esordienti hanno conclu-
so il loro campionato e lo
hanno terminato alla gran-

de! Come allenatoresono molto
soddisfatto dei ragazzi, che hanno
dimostrato caparbietà e voglia di
imparare; nonostante il grande im-
pegno richiesto anche dalla scuola.
Tutto lo staf che ha seguito i ragaz-
zi ha cercato di metterli a proprio

agio motivandoli e facendoli cre-
scere insegnando loro il rispetto
delle regole basilari della convi-
venza, in modo da ottenere la loro
prestazionemigliore. Sono convin-
to che se il ragazzo si sente ap-
prezzato e inserito nel progetto di
“squadra” riesce a dare il meglio di
se stesso, come è stato nell’ultima
partita del torneo di Travagliato.
La nostra squadra era decimata
dalle assenze; per impegni di cre-
sima einfortuni. Dovevamo incon-
trare una squadra forte e i ragazzi
si sono impegnati al massimo e so-
no stati bravissimi. Quando a fine
partita sono entrato nello spoglia-
toio ho visto una scena che mi ha
emozionato: i ragazzi erano tutti
seduti in silenzio, stremati, aveva-
no dato tutto. Abbiamo perso, ma
il loro atteggiamento nell’accettare

la sconfitta nonostante il loro gran-
dissimo impegno in campo vale
più di qualsiasi vittoria. Sono an-
che queste soddisfazioni che ci in-
coraggiano a seguire i ragazzi e
che ci fanno vedere che stanno cre-
scendo. I ragazzi del 97 ci lasce-
ranno per andare a giocare nei
Giovanissimi, a loro il mio “in boc-
ca al lupo” e incoraggiamento a
continuare con l’ impegno dimo-
strato. Ringraziamo la società, il
mio braccio destro Giacomo Gale-
si, i nostri preziosi dirigenti Rebol-
di e Mazzini che con il loro lavoro
hanno reso il nostro più agevole.
Ringraziamo i genitori per la di-
sponibilità. Vi saluto augurandovi
un’ estate serena e divertente.

Il Mister Giampaolo Torchio
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Benaglia Francesco, Bignotti Danie-
le, Bignotto Alessandro, Bonometti
Michele, Caratti Andrea, Dancelli Lu-
ca, Favagrossa Stefano, Galesi Mat-
teo, Galli Niccolò, Ippolito Giacinto
Alessandro, Maifredi Federico, Man-
gano Francesco, Marsaglio Luca,
Mazzini Federico, Peli Francesco,
Pelizzari Ezio, Pelosi Matteo, Prevo-
sti Michele, Reboldi Matteo, Satli Mo-
hamed, Soave Andrea.

Finita la stagione, i ragazzi del 1997 sono pronti a passare
nei Giovanissimi e iniziare una nuova avventura agonistica.
Al loro posto arriveranno i Pulcini del 1999

ESORDIENTI: L’importanza di fare gruppo
e crescere insieme!

Primo posto al Trofeo “Bettinzoli” di Brescia

Dopo il campionato hanno inizio i tornei Primaverili: i nostri giocatori cominciano con il Torneo di Travagliato, dove esco-
no sconfitti ma conoscono una grande vittoria: quella dell’umiltà e dell’impegno. Forti di quest’esperienza stanno ancora
svolgendo il torneo di Castegnato, dove fino ad oggi hanno conseguito risultati positivi. Nel torneo “Bettinzoli” mettono
in mostra tutto il loro bagaglio tecnico e , vincendo tutte le partite, conquistano la meritata coppa. A volte anche le sconfitte
aiutano a crescere, bisogna solo saper aspettare! Bravi ragazzi.



CALCIO RIGAMONTI 61
NUOVA VALSABBIA 54
SPORTING FLERO 53
GAVARDO 44
PRO DESENZANO 41
ORCEANA CALCIO 40
REZZATO 39
VIRTUS FERALPI LONATO 38
VIRTUS MANERBIO 31
ORATORIO NUVOLENTO 30
VALTENESI 29
LEONESSA 24
GABIANO 17
GUSSAGO CALCIO 15

CLASSIFICA - Girone B

28/03 Leonessa Gussago Calcio 9 - 2
Partita in trasferta contro la Leonessa
sconfitta amara per i nostri ragazzi per
9 a 2.
11/04 Gussago Calcio Feralpi Lo-
nato 0 - 2 Continuano i risultati nega-
tivi per i nostri giocatori. I nostri
ragazzi subiscono il gioco veloce degli
avversari ed escono sconfitti.
18/04 Nuova Valsabbia Gussago
Calcio 8 - 1 Gara in trasferta da di-
menticare contro laNuovaValsabbia, se-
conda in classifica, sconfitta per 8 a 1.
25/04 Gussago Calcio Calcio Riga-
monti 2 - 1 Gara in casa contro la pri-
ma della classe, il Rigamonti, esaltante
vittoria per 2 a 1. Determinati, sicuri, vo-
lonterosi, i nostri ragazzi mettono sotto
la regina del girone. Il Rigamonti passa
in vantaggio al 20’ del primo tempoma
i ragazzi non si demoralizzano e dopo 5
minuti pareggiano con una pregevole
azione conclusa in gol da Emanuele
Reccagni. Nella ripresa al 25’ il raddop-
pio con rete di Reccagni che sigilla la vit-
toria finale.
2/05 Orceana Calcio Gussago Cal-
cio 4 - 0 - Gara in casa contro l'Orceana,
squadra dimetà classifica, il risultato fi-
nale è una sconfitta per 4 a 0. Iniziano
bene i nostri giovanissimi che grazie ad
un rigore possono passare in vantaggio
ma l'errore dal dischetto non cambia il
risultato, gli ospiti invece prendono in
mano le redini del gioco e passano in
vantaggio non lasciando più spazio ai
nostri attacchi. La ripresa non cambia e
l'Orceana chiude la gara con altri tre gol.
8/05 Gavardo Gussago Calcio 5 - 0
Gara in trasferta contro il Gavardo, il
risultato finale è una sconfitta per 5 a 0.
I nostri ragazzi affrontano quest'ultima
gara demotivati, senza volontà e con
scarsa determinazione, dall'altra parte
il Gavardo che, pur non giocando una
bella gara porta a casa i tre punti, me-
ritatamente.
I nostri ragazzi non riescono ad entra-
re in partita e subiscono i continui at-
tacchi del Gavardo che infila ben
cinque gol.
Gara che chiude il campionato con po-
che soddisfazioni, ma bravi per volon-
tà, arrivederci alle prossime gare.

Aursulesei Dragos, Bardelli Yeyson, Belleri Davide, Bergamaschi Francesco, Bona Francesco,
Bona Severino, Bonometti Simone, Borgognoni Stefano, Bracchi Paolo, Canipari Alessandro,
Cartella Stefano, Forloni Thomas, Frassine Matteo, Lagrotteria Cosmo, Lorini Giorgio, Ndiaye
Eliaye Saliou, Ragazzoli Claudio, Ragazzoli Mauro, Reali Andrea, Reccagni Emanuele, Soldi
Nicola, Torchio Mauro, Zanini Michele, Zanotto Mattia.

Classifica al termine del campionato
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Finisce il campionato
per i nostri Giovanissimi
che l’anno prossimo
disputeranno
il campionato
PROVINCIALE

24 marzo - I nostri Giovanissimi a Brescia Punto TV

Giulio Tosini, redattore di Bresciaoggi, ha invitato il Gussago Calcio, rappresentato dai no-
stri Giovanissimi, alla sua trasmissione “Palla al centro”.

Dal nostro “osservatore speciale” Michele Zanini: Mi hanno chiesto di fare un com-
mento sull’ anno calcistico della squadra dei Giovanissimi (la mia squadra). Beh! Tutto
sommato l’anno calcistico non è andato male, ma neanche troppo bene. Le parti positi-
ve vengono dal fatto che è avvenuta un’amalgama del gruppo, dove tutti si sono cono-
sciuti e una grande sfida per gli allenatori è stata quella di riuscire ad unire al gruppo
anche i quattro nuovi arrivati. C’e un un clima di serenità dove tutti stanno bene con tut-
ti. Il campionato era iniziato con un buon pareggio contro il Gavardo, squadra che ha fi-
nito il campionato nelle prime posizioni. Dopo questo ottimo risultato c’è stata una serie
di partite dove non sempre siamo riusciti ad essere concentrati e a giocare come avrem-
mo potuto. Abbiamo iniziato il girone di ritorno con due sconfitte, fino alla prima vit-
toria sul campo del Gabiano per 2-1; in quella partita siamo stati più concentrati. Nelle
partite successive abbiamo alternato partite giocate con intensità e partite da dimenti-
care, come la sonora sconfitta con la Leonessa e la Nuova Val Sabbia. Dopo queste scon-
fitte ci siamo ripresi con una meritata vittoria contro la prima della classe, il Rigamonti
vincitore del nostro girone e abbiamo dimostrato di essere all’altezza di un girone di ec-
cellenza. Ora vogliamo ringraziare le persone che ci hanno aiutato in questa stagione: i
dirigenti: Piero Cartella e Diego Zanotto, augurando di riavere quest’ultimo presto tra
noi. Un ringraziamento particolare ai nostri allenatori Gianfranco Spini, Luigi Franzo-
ni, Roberto Parzani e Ruggero Dallapiccola preparatore dei portieri. Un ringraziamen-
to a tutti i nostri genitori che ci hanno sempre incitato e un invito a continuare a farlo.
Speriamo di ritrovarci alla ripresa del prossimo campionato più motivati e fiduciosi
nelle nostre capacità.

* * *
Il commento sul campionato appena concluso non può essere considerato positivo dal
punto di vista dei risultati. La presenza agli allenamenti da parte dei ragazzi è stata co-
stante ma non lo è stato altrettanto l’impegno durante le partite. Che il campionato di
Eccellenza fosse impegnativo lo sapevamo, ma mi sarei aspettato più determinazione e
convinzione da parte dei nostri Giovanissimi. Speriamo che da queste sconfitte i nostri
ragazzi escano più fortificati nel carattere e nella maturità. Gianfranco Spini
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CLASSIFICA - Girone A

Classifica al termine del campionato

VIRTUS FRANCIACORTA 63
CASTELMELLA 50
OSPITALETTO 2000 46
CHIARI 42
GUSSAGO CALCIO 41
VALTROMPIA 2000 40
RUDIANESE 37
URAGO MELLA 37
ORCEANA CALCIO 33
VALGOBBIAZANANO 28
UNITAS COCCAGLIO 24
PADERNESE 24
LODRINO 21
CASTELCOVATI 17

28/03 Gussago Calcio Castelcovati
1 - 5 - Incontro in casa contro il fanali-
no di coda, il Castelcovati, brutta scon-
fitta per 5 a 1. I nostri ragazzi affrontano
l'ultima in classifica con leggerezza, con
sufficienza ed il risultato ci punisce
chiaramente e meritatamente. Il Gussa-
go non entra mai in partita ed il Castel-
covati con umiltà si porta a casa una
vittoria forse insperata.
11/04 Padernese Gussago Calcio 1 -
2 Ottima vittoria fuori casa contro la
Padernese. Ci pensano Gatta e Cortesi
sostenuti dalle belle azioni di gioco di
tutta la squadra a far portare a casa
questo risultato utile..
18/04 Gussago Calcio Chiari 1 - 1
Ancora un'ottima vittoria in casa con-
tro il Chiari, netta superiorità rispec-
chiata dal risultato finale di 5 a 1.
25/04 Ospitaletto 2000 Gussago Cal-
cio 1 - 1 Pareggio in trasferta contro la
seconda forza del campionato, l'Ospi-
taletto, risultato 1 a 1. Partita combattu-
ta, meglio l'Ospitaletto nel primo
tempo ma grande secondo tempo dei
nostri ragazzi che schiacciano gli av-
versari nella loro metà campo e creano
più di un'occasione per vincere la gara.
I padroni di casa passano in vantaggio
nella prima frazione di gioco, il Gussa-
go pareggia a metà ripresa con Gatta e
crea almeno altre due buone occasioni
per chiudere la gara ma non vengono
concretizzate.
02/05 Gussago Calcio Orceana Cal-
cio 4 - 3 - Buona vittoria in casa contro
l'Orceana, 4 a 3 il risultato finale.
Partita combattuta, con capovolgimen-
ti di fronte che lasciano il risultato in bi-
lico fino al termine. Gli allievi
archiviano anche questa gara con una
vittoria che li porta al quarto posto in
classifica; un gruppo di ragazzi che
pian piano si è ben amalgamato e i ri-
sultati lo confermano. Non hanno mai
mollato e stanno chiudendo in bellezza
il loro campionato, grazie soprattutto al
lavoro dei mister: Moretti e Scaroni.
09/05 Lodrino Gussago Calcio 0 - 0
Pareggio in trasferta contro il Lodrino,

0 a 0 il risultato finale. Partita
di chiusura del lungo campio-
nato, la gara non è bella poichè
entrambe le squadre non de-
vono più chiedere niente alla
loro classifica.
Si gioca soprattutto a centro-
campo senza mai affondare
veramente gli attacchi, quasi ci
si accontentasse del risultato,
del resto siamo alla fine con
poche motivazioni.
I ragazzi chiudono comunque
il loro bel cammino al quinto
posto, meritato con volontà e
determinazione, grazie a tutti i
giocatori ed allo staff tecnico

che ha saputo ben guidare questo grup-
po.

Batkovic’ Sandro, Belleri Lorenzo, Belzani Nicola, Bona
Matteo, Borgognoni Francesco, Colocresi Daniele, Corte-
si Filippo, Fiorillo Francesco, Gabossi Nicolò, Gatta Stefa-
no, Guerreschi Luca, Marchina Nicola, Milini Marco,
Minelli Stefano, Nervino Nicolò, Orizio Stefano, Paolini
Stefano, Pederboni Matteo, Provenzi Nicolò, Rodenghi
Ivan, Sotgiu Alessandro, Spada Nicolò, Zola Matteo.

Il Comune di Gussago
in collaborazione con
le Associazioni Sportive
di Gussago e uno staff tecnico
specializzato organizza il

Ecco le date del campo estivo sportivo:
Prima sessione: dal 14 al 18 giugno 2010
Seconda sessione: dal 21 al 25 giugno 2010
Con due soluzioni proposte:1/2 giornata - Giornata intera
Ecco le discipline proposte:
ATLETICA, BASKET, CALCIO
EQUITAZIONE, HIP HOP, JUDO, KARATE, NUOTO,
GINNASTICA ARTISTICA, PALLAVOLO, RUGBY,
TAMBURELLO e TENNIS.

Per iscrizioni e informazioni: Uffico Sport e Tempo Libero del
Comune di Gussago (Telefono 0302522919).

GUSSAGO SUMMER CAMP
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SAN PAOLO D'ARGON 71
VALGOBBIAZANANO 51
CALCIO BRUSAPORTO 51
GUSSAGO CALCIO 48
CELLATICA 47
CHIARI 39
ORSA CORTEFRANCA 38
S. ANDREA 36
LODRINO 34
CONCESIO CALCIO 33
FORZA E COSTANZA 33
RUDIANESE 31
S. ZENO NAVIGLIO 28
GHISALBA MORNICO 24
CAPRIOLESE 16

CLASSIFICA - Girone E

Classifica al termine del campionato

27/03 Brusaporto Gussago Calcio 2
- 2 - Buon pareggio in trasferta, in ter-
ra bergamasca, contro il Brusaporto, ri-
sultato finale 2 a 2. Il Gussago ed il
Brusaporto giocano una bella gara,
sempre equilibrata ma piena di emo-
zioni. Entrambe le squadre avrebbero
potuto aggiudicarsi la vittoria, ma gli
errori sottorete hanno lasciato il risul-
tato sul pari.
Il Gussago passa in vantaggio per pri-
mo con un gol di testa di Bosio, nenche
il tempo di gioire che il Brusaporto pa-
reggia.
Nella ripresa i padroni di casa rad-
doppiano, ma il Gussago non ci sta e
pareggia con un tiro al volo di Stagno-
li; ancora emozioni da entrambe le for-
mazioni prima della fine della gara ma
il risultato non cambia.
10/04 Gussago Calcio Cellatica 2 - 2
Derby casalingo finito in pareggio.
Passa in vantaggio il Gussago con Ba-
ni. Il Cellatica tira fuori le unghie pa-
reggiando e passando in vantaggio. I
nostri ragazzi non demordono, non
vogliono sfigurare in casa contro i no-
stri “vicini” e riescono a pareggiare
con un gran goal di Diop Papa.
17/04 Capriolese Gussago Calcio 1 - 1
Pareggio amaro in trasferta contro il fa-
nalino di coda, la Capriolese, la gara
termina 1 a 1 con gol di Diop Papa.
24/04 Chiari Gussago Calcio 1 - 2
Vittoria in trasferta contro il Chiari, 2 a
1 il risultato finale. Le due squadre si
affrontano senza timori e la gara è ti-
rata fino al termine.
Nel primo tempo il Chiari gioca me-
glio e crea le suemigliori occasioni, ma
è il Gussago a passare in vantaggio
grazie ad un calcio di rigore firmato da
Diop Papa per atterramento in area di
Montini, il Chiari non molla e trova il
pari dopo soli cinque minuti, così ter-
mina la prima frazione di gioco.
Nel secondo tempo i nostri ragazzi so-
no più determinati, si fanno vedere più
volte in area avversaria e dopo alcune
buone occasioni per passare proprio

all'ultimo secondo Gatta recu-
pera palla sulla fascia sinistra,
mette al centro dove in corsa
arriva Luca Guerreschi che
mette in rete, gol vittoria.

01/05 Gussago Calcio Ghi-
salba Mornico 1 - 0 - Vittoria
sofferta in casa contro una del-
le squadre che lottano per non
retrocedere, il Ghisalba Mor-
nico, per 1 a 0.
Cominciano bene gli ospiti
che dopo 15minuti colpiscono
una traversa con un gran tiro
da fuori area, i nostri creano
due buone occasioni non
sfruttate con Gatta.
La ripresa è molto simile alla prima
frazione di gioco, i nostri ragazzi spin-
gono alla ricerca del gol, gli avversari
bergamaschi a difendere ed a ripartire
in velocità; il gol vittoria arriva a 10
minuti dal termine, assist di Bani per
Orizio in area che controlla e da due
passi insacca.
08/05 Lodrino Gussago Calcio 3 - 0
Sconfitta in trasferta nell'ultima gara
contro una delle squadre che lottano
per non retrocedere, il Lodrino, per 3 a
0.
Il Lodrino entra in campo motivatissi-
mo, ha bisogno di punti per evitare i
play-out, e gioca un'ottima partita.
I nostri ragazzi forse sorpresi dalla
veemenza degli avversari non riesco-
no mai ad entrare in partita e sì che la
motivazione c'era: l'accesso ai play-off.
Comunque onore ai padroni di casa
che hanno meritato l'intera posta.

Ballerini Mattia, Benedusi Fabio, Boateng Giuseppe, Bosio
Paolo, Coppi Andrea, Dabenini Mauro, Diop Papa, Fer-
raglio Francesco, Gasparini Stefano, Gatti Nicolò, Ghidi-
ni Mattia, Grechi Davide, Kazazi Xhino, Manessi Marco,
Manziana Andrea, Marchina Deodatus, Montini Luca,
Orizio Leonardo Panighetti, Pedrali Michael, Prati Nico-
la, Stagnoli Simone, Torchio Marco, Volpini Dario, Weijs
René.

La stagione della Juniores
Annata senz’altro positiva per la Juniores, che era partita col proposi-
to di raggiungere quanto prima la salvezza; e proprio così è andata.
Resta il rammarico di non aver agganciato il treno dei play-off per un
soffio; un finale di stagione altalenante l’ha portata ad un quarto posto
soddisfacente, è vero, ma fuori dai play-off.
Da sottolinare che alcuni giocatori hanno esordito con la squadra mag-
giore, segno inequivocabile della bontà del lavoro svolto.
Complessivamente c’è stata comunque una crescita globale di un grup-
po che fa ben sperare per la prossima stagione che sarà ancora “regio-
nale”.
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Aziende locali: HD Chimica ItaliaGussago Calcio e CESAR Onlus
Progetto Scuola

Insegnanti… ai nastri
di partenza

Mentre gli studenti delle scuole
primarie e della scuola media
di Gussago sono alle prese con

i lavori e le opere artistiche del concorso
sul “diritto all’educazione” collegato al-
la campagna di sensibilizzazione e rac-
colta fondi del progetto scuola per
insegnanti di Cuiebet, procedono a pie-
no regime tutte le attività preparatorie
per l’avvio del cantiere edile di costru-
zione della scuola in Sud Sudan. Tra
l’Italia ed il Kenya sono all’opera i re-
sponsabili e i volontari di CESAR e del-
la Diocesi di Rumbek per reperire le
materie prime necessarie ai lavori. Per la
scuola c’è necessità di materiale da co-
struzione e di tanto altro; si stanno pre-
disponendo i materiali necessari al
campo base, i pali ed i cancelli per la re-
cinzione del terreno della scuola, le cu-
cine da campo, che sono tutti in
spedizione. Questa fase è molto delicata
perché le materie prime devono arrivare
sul luogo del cantiere con un viaggio via
nave e poi su vie di trasporto in terra
battuta che consentono spostamenti
molto lenti e carichi di imprevisti.
Il primo obiettivo è quello di costruire,
nel più breve tempo possibile, il primo
dei diversi blocchi di edifici che costitui-
rà il futuro “Teachers Training Center di
Cuiebet”. Questo blocco inizialmente
avrà uno scopomisto: servirà per avvia-
re le prime classi di insegnanti e allo
stesso tempo per ospitare i formatori in-
caricati di preparare i futuri insegnanti.
Poi, manmano che saranno pronti gli al-
tri blocchi di edifici, ogni area sarà de-
stinata alla sua funzione definitiva:
classi e laboratori, refettorio, alloggi dei
corsisti, alloggi dei formatori e cosi via.
Il progetto, che ci impegnerà per i pros-
simi anni, è ai nastri di partenza, conti-
nuate a seguire le ultime notizie del
progetto “Scuola di Cuiebet” sul sito in-
ternet dell’Associazione CESAR Onlus
al www.cesarsudan.org.



Come si giocava quando
non c’erano campi di calcio

e impianti sportivi?

Una volta per i bambini delle fa-
miglie contadine c’era poco
tempo per il gioco, perché do-

vevano aiutare nei campi o portare a
pascolare le mucche.

Nel tempo libero giocavano a biglie
(ciche e cicòt-cicòcc), a “ciàncol” o a
“lepa” (un legnetto appuntito alle due
estremità veniva appoggiato a terra e
con un altro bastoncino lo si colpiva
su una punta, facendolo alzare in aria
colpendolo di nuovo per farlo giun-
gere più lontano possibile); altri gio-
chi di gruppo per i piccoli erano lo
“scaalca mületa”, scavalca muletta (
un bambino stava piegato e gli altri lo
scavalcavano appoggiandosi al dorso
o al volo, un po’ come la cavallina di
oggi in palestra); il nascondino
(“cip”), il salto della corda o “il mon-
do”, riquadri disegnati sul terreno do-
ve si effettuavano vari salti. I luoghi di
gioco erano il cortile, dove i bambini
dei vari nuclei famigliari della corte si
potevano trovare; oppure la strada e
le piazzette, che offrivano muretti, al-
beri, ostacoli e cippi o colonnette da
scavalcare, e altro per giochi vari,
comprese le corse col “cargiulì”, una
tavola di legno con ruote lanciata a ve-
locità sulle discese. Le ragazzine gio-
cavano con bambole di pezza, ma se
avevano dei fratellini dovevano bada-
re a quelli perché le mamme avevano
tanto da fare. All’oratorio maschile in
Piazza c’era un cortile per i giochi dei
ragazzi; sopra c’era la sala per il cine-
ma, dove andavano tutti a vedere i
filmmuti in bianco e nero di Ridolini.
L’oratorio femminile era presso le suo-
re all’Asilo Nava (oggi sede del Cen-
tro Anziani) a Villa, dove le bambine
avevano a disposizione le altalene e
tanti spazi per giocare a nascondino, a
palla avvelenata, ai quattro cantoni.
Poi le suore le intrattenevano raccon-
tando fatti religiosi o le vite dei Santi.

I grandi giocavano a carte o a boc-
ce, ma il gioco di squadra più diffuso
qui a Gussago era quello della palla a
mano (zügà a bala; le regole si trovano
sulle enciclopedie o in wikipedia). Pri-
ma degli anni Trenta non c’era ancora
lo sferisterio, il campo con l’alto muro
e la palestra (oggi è il parcheggio in

Piazza, fuori della
Sala civica già pa-
lestra); i giovani
giocavano, di domenica, nella strada
che correva in rettilineo, come un bel
campo, dalla gradinata della Chiesa fi-
no alla forneria “dei Ucì”, i Temponi,
sull’angolo in fondo a Via Roma, poi
spostatasi dove vediamo oggi quella
dei Treccani: sul lato a mezzogiorno si
alzava una grande muraglia che per-
metteva di giocare e far rimbalzare la
piccola palla senza perderla. A Ronco
giocavano sulla strada del “Canelù”,
così detta perché con le piogge diven-
tava un canale, ed era una bella strada
stretta tra le siepi fuori della contrada,
verso i vigneti, a nord di asilo e scuo-
le, oggi asfaltata, larga e tutta tra le ca-
se. Molti giocavano nelle piazzette, i
famosi “crusai”, piccoli slarghi agli in-
croci: “èl crusal dè Ela”, a ValleVilla,
all’entrata vecchia del Richiedei, “èl
crusal de la Crus”, “èl crusal dè Ruk”,
dove non c’erano pericoli di traffico, a
parte il raro passaggio dell’auto del
medico, a non più di venti all’ora, ma
spaventosa nel suo incedere tra il pol-
verone. Poi fu creato lo sferisterio, che
diede possibilità di gioco più organiz-
zato non solo per la palla a mano ma
anche per il tamburello. I giocatori di
Gussago erano bravi, vincevano spes-
so le sfide con le squadre di altri pae-
si e diventarono famosi: qualche
nonno potrebbe raccontare di quei
giorni, delle epiche partite, e di quelle
favolose domeniche di gara, guidati
solo da passione e voglia di giocare.

Rinetta Faroni
(dai ricordi di mia mamma Paolina Codenotti)

Gussago da scoprire • Storia, aneddoti e curiosità
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Memorie e storie

...passeggiando per Gussago

Non perdetevi Gussago
visto da San Rocco

Approfitando della bella stagione, si
può fare una piacevole passeggiata
verso la chiesa di San Rocco, con
partenza dalla frazione di Casaglio.
Man mano che si sale si aprono bel-
lissimi scorci del nostro paese: ma la
meraviglia del paesaggio si rivela
quando si raggiunge la chiesa e da
lì si ammira tutto Gussago dall’alto.
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Poesia dialettale:Taglietti Roberto

LAVORI UTILI: Il Fabbro

LAVORI UTILI: Ricerca guasti

ÉL GNARÖ E ÉL VIGILE
Na sera chè sie en càsä
sul come en cà
a ardà la me televisiù,
gò sintit un gran fràcäs
zö en del stradù,
derve lös e vo sòl pòsöl
a ardà zö,
l’era Cécö el fiöl de l’ostër
ché cö la sö moto “Honda”
el pasaä spàrät
(ma dè onda!)
de dré de lü Luciano
en mè amico ché l’fà
el vigile urbanö
el fischiaa come un ossesso
per faga capì che lu le miga en fèso,
aànti n töcc el blocä el gnaro
el se fa dà el librèt,
eccesso de velocità
el gà dis!
El gnaro el ghé rispönt
endae de ondä?
oh cadenàss... le mia
chè ta ndaèt de onda
l’è chè ta ulàet tròp bass.

IL RAGAZZO E IL VIGILE
Una sera che ero in casa
solo come un cane
a guardare la televisione,
ho sentito un gran fracasso
giù nello stradone;
apro la porta e vado sul balcone
a guardare giù;
era Francesco, il figlio dell’oste
che con la sua moto Honda
passava sparato
(mamolto forte!);
dietro a lui c’era Luciano,
il mio amico che fa
il vigile urbano
che fischiava come un ossesso
per fargli capire che lui non è un
fesso;
avanti un pezzo, blocca il ragazzo
e si fa dare il libretto;
eccesso di velocità
gli dice!
e il ragazzo gli risponde:
- andavo forte?
- oh! catenaccio... non è
che andavi forte,
è che volavi troppo basso...

Roberto Taglietti
(1940-2007)
Una vita da infermiere, alpi-
no, cabarettista, avisino, ma
soprattutto una vita dedicata
agli altri. Ha scritto molti rac-
conti di vita quotidiana, tra-
sformandoli in bellissime
poesie dialettali, facendoci
così rivivere alcuni episodi
del nostro passato. Qui sopra
vi riportiamo un suo raccon-
to, e chissà che leggendolo
non si apra il vostro scrigno
dei ricordi.
Buona lettura.



VANILLA
via IV Novembre

Gussago - 0302773882
Continua la rubrica della Rassegna Editoria-
le proposta dalla libreria Vanilla. Ricordiamo
che all’interno del negozio potrete trovare il
nostro giornale. Per i nostri lettori parti-
colari offerte e promozioni!

ROMANZI
ILPALAZZODELLAMEZZANOTTE
Carlos Ruiz Zafón – Mondadori
euro 19.00
Scritto prima dell'ormai celebre “L'ombra

del vento”, “Il palazzo dellamezzanotte” fa
parte della cosiddetta Trilogia della nebbia,
che raccoglie i primi tre romanzi di Carlos
Ruiz Zafón. La vicenda si apre aCalcutta, nel
1916, dove un giovane tenente inglese sacri-
fica la vita per salvare quella di due gemelli-
ni neonati che viaggiano su una locomotiva
incendiata. Anni dopo, Ben, il gemello ma-
schio, festeggia i suoi 16 anni con gli altri
componenti della Chowbar Society, un club
segreto composto da sette orfani come lui che
per lungo tempo si sono riuniti a mezzanot-
te in un antico edificio in decadenza, il Palaz-
zo della Mezzanotte. Mentre loro sono
convinti che quella sarà la loro ultima notte
insieme, si ripresenta completamente inatte-
sa l'affascinante sorella della cui esistenzaBen
non sapeva nulla, e per tre
giorni imembri dellaChow-
bar Society tentano di dira-
dare la folta coltre dimistero
che circonda la vita dei ge-
melli, mentre combattono
un secondo terribile incen-
dio doloso.

NOVITÀ
QUANDO CADE
L’ACROBATA,
ENTRANO I CLOWN.
HEYSEL, L’ULTIMA
PARTITA.
Walter Veltroni
Einaudi euro 9.00
È notte. Un uomo è sul terrazzo di una

stanza d'albergo sul mare; è qui per festeg-
giare il suo decimo anniversario di matri-
monio e ripensa alla sua storia d'amore,
una relazione costruita sulla sincerità. Ri-
torna con il pensiero agli anni trascorsi e a
un'unica bugia: un viaggio. Aveva mentito
sulla destinazione, per vedere una partita
di calcio: la finale di Coppa dei Campioni
Juventus-Liverpool, a Bruxelles. L'uomo ri-
pensa a quella partita, allo stadio malanda-
to dove si svolgeva, l'Heysel. Ritorna al
dramma di una vicenda che doveva essere
allegra e giocosa, grandi e bambini insieme
per condividere una passione. E che invece
era diventata una battaglia, un insensato
perdersi della ragione nella cecità della vio-
lenza. Una narrazione lirica volta a ricor-
dare una strage assurda, che ha stravolto
tutto ciò che di positivo lo sport rappresen-
ta.

AUTORILOCALI
FAMMIA RIDER
Costanza Gatta
Compagnia della
stampa euro 14.00
L’autore ha cercato di

recuperare ciò che nel
tempo ha divertito i figli della Leonessa.
Ecco quindi battute dal Guasco canossia-
no, storielle dello sferzante Frustino dei
cattolici e dell'irriverente Spiffero.

Piccola libreria: LE PROPOSTE DI VANILLA
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Rientrare a Gussago…
…da Ome

Se durante un’uscita in rampi-
chino ci troviamo ad Ome, ed ab-
biamo ancora un po’ di energia e
voglia di un bel percorso panora-
mico e sterrato, prima di rientra-
re a Gussago dalla più diretta e
veloce, possiamo dirigerci verso
la contrada Borbone (scendendo
verso Rodengo resta sulla sinistra
prima della rotonda) dove una
bella strada, a tratti cementata, ci
porta fino alla cappella di San Fi-
lippo (390 m slm) regalandoci
una bellissima vista sulle colline
della Franciacorta e l’inizio della
grande pianura.

Al tornante continuiamo man-
tenendoci sulla sinistra, passiamo
la sbarra dell’abitazione che ab-
biamo a destra ed arriviamo in lo-
calità Pianello.

Proseguiamo per il sentiero se-
gnato bianco e rosso fino a rag-
giungere la strada che prendiamo
a destra e che ci fa scendere alla
bella località della Tesa di Sopra).

Ora, tenendoci sulla sinistra
quel che resta di quella importan-
te costruzione, proseguiamo svol-
tando a destra lungo la ripida
discesa che se percorriamo sulla
cementata ci porta a Padergnone
al confine con Gussago, Ronco e
finalmente in piazza.

Tutti in sella (a cura di Sergio Peli)

A Ronco, con una breve deviazione sul
percorso proposto, non mancate di visitare
la bellissima Chiesa Parrocchiale di San
Zenone. All’interno potrete ammirare dei
bellissimi affreschi di Angelo Inganni
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LAVORI UTILI: Autoriparazioni

A due passi da Gussago: Le Torbiere, un angolo di Paradiso

A pochi passi da Gussago, alle porte di Iseo, si può
fare un'escursione veramente fuori dall'ordinario:
meta le torbiere, oasi naturalistica unica nel suo ge-
nere in Europa. Si estendono per circa 2 kmq: il pe-
riodo adatto per visitarle è la tarda primavera,
quando vi sbocciano migliaia di ninfee, il luogo mi-
gliore per poterle ammirare con un solo colpo d'oc-
chio è lo spiazzo dell'antica abbazia cluniacense di
San Pietro in Lamosa, nelle vicinanze di Provaglio.
La Riserva Naturale "Torbiere del Sebino" è una Ri-
serva della Regione Lombardia affidata in gestione
ad un Consorzio tra Provincia di Brescia, Comunità
Montana del Sebino e Comuni sul cui territorio essa
si trova (Iseo, Provaglio d'Iseo, Cortefranca).
Presenta notevoli valori naturalistici, in particolare

avifaunistici e sto-
rico-ambientali per
il significato scien-
tifico e testimonia-
le di un paesaggio
di derivazione arti-
ficiale creato del-
l'estrazione della
torba nel secolo
scorso. La Riserva
Naturale delle Tor-
biere del Sebino è
situata sulla spon-
da meridionale del
Lago di Iseo ed è la zona umida più significativa per
estensione ed importanza ecologica della provincia
di Brescia.

Ed arrivarci in bicicletta... è ancora più bello!
Pista ciclabile BRESCIA-PARATICO:
Partenza: Gussago (parco di via Sale) seguendo la
segnaletica della pista ciclabile passando per: Ro-
dengo Saiano (Abbazia), Paderno Franciacorta, Pas-
sirano, Provaglio (Torbiere).
L’entrata al parco costa 1 euro, pagabile presso le
obliteratrici poste all’entrata. Per gli appassionati di
fotografia è un luogo ideale per immortalare scorci
naturalistici meravigliosi.
Buona passeggiata!

(fotografie di G. Mazzini)
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Questo “Magazine” vuol aprire
le sue pagine ai giovani (e non)

talenti gussaghesi, artisti,
poeti, scrittori, ricercatori.
Chi volesse presentare

la sua storia
e la sua opera, scriva a:

redazione@gussagocalcio.it

L’angolo della cucina Alla scoperta della natura • di Marco Fredi

Molti di noi con la bella stagione iniziano le escursioni in montagna e
le passeggiate all’aperto. Durante le vacanze estive per raggiungere
qualche meta in alta quota ci alziamo presto, magari prima dell’alba,
ed allora aumentano le probabilità di incontrare la volpe, un preda-
tore diffusomamolto schivo . Essa infatti è attiva soprattutto di notte
dove predilige la cattura di piccolimammiferi come topi e conigli, ma
anche uccelli, senza disdegnare alimenti di origine vegetale. È un ani-
male molto utile al controllo delle popolazioni di ratti e roditori oltre
che indubbiamente molto elegante e intelligente ma purtroppo è sot-
toposta anche a fenomeni di persecuzione. Se non e’ difficile veder-
la da lontano col binocolo molto più difficile è fotografarla perché,
dotata di un olfatto sopraffino , avverte immediatamente la nostra pre-
senza e si rifugia nella macchia.

Se la volpe si può incontrare anche a bassa quota, per osservare la
marmotta si deve salire attorno ai 2000 metri perché è un grosso ro-
ditore che predilige i versanti erbosi ricchi di pietre oltre il limite
della vegetazione arborea. Ben adattata alla vita sotterranea vive
di solito in gruppi familiari allargati che lasciano una sentinella a
protezione di tutta la colonia . Sono queste sentinelle che veden-
doci arrivare lanciano i caratteristici fischi di allarme. Nella foto è ri-
tratta una di loro che osserva guardinga il mio comportamento. Nel
territorio bresciano è discretamente diffusa nel parco dell’Adamel-
lo e nelle valli Camune del parco dello Stelvio oltre che con una pic-
cola colonia sul monte Guglielmo.

Antipasto Estivo
Ingredienti per quattro persone:
250 g di fagiolini, sale, 250 g di pa-
tatine piccole, quattro uova, 200 g
di tonno sott'olio, 80 g di olive nere,
due pomodori da insalata, 80 g di
filetti di acciuga, un cucchiaio di se-
nape, mezzo bicchiere di olio, il
succo di mezzo limone, sale, pepe

Fate lessare i fagiolini in acqua
bollente salata, dopo averli
spuntati e liberati dagli even-

tuali fili. Lessate anche le patate,
già sbucciate, sempre in acqua sa-
lata. Fate rassodare le uova, poi la-
sciatele raffreddare. Sgocciolate il
tonno dall'olio, snocciolate le olive
e tagliate a fette i pomodori. Ora
preparate il piatto di servizio, pre-
feribilmente rotondo, nel modo se-
guente: nel centro disponete a
cupola i fagiolini, circondandoli
con le patate tagliate a fettine, leg-
germente sovrapposte l'una all'al-
tra; intorno alle patate fate un
cerchio di filetti di acciuga e intor-
no a questo disponete, sempre in
tondo, le fette di pomodoro (sareb-
be meglio se i pomodori fossero
delle stesse dimensioni, in modo
da ottenere delle fette abbastanza
uniformi); circondate ancora con le
fette di tre uova sode, mettendo su
ciascuna di queste un'oliva disos-
sata. Spargete infine su tutto il ton-
no sminuzzato. Con l'altro uovo
sodo, tagliato a spicchi, decorate i
fagiolini, formando una specie di
stella: nel centro disponetevi
un'oliva. Mettete in una scodella la
senape, stemperandola con l'olio,
aggiungete il succo del limone, una
presa di sale e una buona pizzicata
di pepe. Emulsionate la salsa, sbat-
tendola con una forchetta, e versa-
tela sulle verdure poco prima di
portarle in tavola.



Un inserto speciale da conservare!!!



ALEO DANIELE
In una rosa di qualità è ovvio
che, giocando in 11, qualcuno fi-
nisce spesso in panchina...; però,
quando è chiamato in causa ri-
sponde sempre in modo po-
sitivo.

CARÈMANUEL
Ottimo l’inizio di campionato,
poi qualche infortunio lo tiene
un po’ ai margini. Disputa poi un
bel finale di stagione.

LODRINI GIUSEPPE
Esperienza e determinazione
fanno di Beppe un baluardo dif-
ficile da superare. Qualche ac-
ciacco a parte, disputa un ottimo
campionato. Bravo!

BACCHIOCCHI FABIO
Studia da allenatore... lo fa già in
campo. Quando appenderà le
scarpe al chiodo sarà un Mister
coi fiocchi; un vero leader in
campo. Ottimo campionato
“Bacchio”!

MASSETTI IVAN
Magari non è la sua stagione mi-
gliore ed alterna buone presta-
zioni ad altre meno felici. Si fa
apprezzare per l’impegno e la
determinazione mai venuti me-
no; è un generoso e merita
un bravo.

BAFICO CORRADO
Era una scommessa? Vinta! Buon
opportunista nel ribollire del-
l’area, firma 13 reti; ottima l’an-
data, un po’ meno il ritorno, ma
il suo apporto è senz’altro
positivo.

PIOVANELLI LUCA
Non l’ho ancora visto come por-
tiere, ma gli altri ruoli li sa fare:
anche bene! Realizza pure 12 re-
ti, suo record personale.
The best “Pio”

BANI ANDREA
Giovane scanzonato e senza ti-
mori, alterna ottime prestazioni
ad altre meno felici. Beata gio-
ventù.
Merita fiducia, bravo!

PIZZAMIGLIOGIORGIO
È il miglior “ministro della dife-
sa” in circolazione; esperienza e
qualità lo rendono impenetrabi-
le.
Un leader in campo e fuori.
Ottimo.

BENEDUSI DAVIDE
Bravo “Druso”, guerriero indo-
mito e gentile, sempre pronto al-
la battaglia; non sempre titolare
ma si fa trovare prontissimo
quando il Mister lo mette in cam-
po. Tanto cuore e volontà! Bravo.

RAMBALDINISTEFANO
È un altro giovane sul quale pun-
tare; qualità, quantità e serietà
sono le sue armi.
Peccato che nel ritorno un infor-
tunio lo tenga per un po’ fuori
dai giochi.
Ma come sempre “Rambo” è
positivo.

BIGNOTTI ROBERTO
Arrivato a dicembre, si mette al
servizio della squadra e porta il
suo bel contributo.
È giovane e crescerà.



SCALVINISAMUEL
Come “Rambo” è un giovane che
ha futuro. Non sempre titolare,
ma quando gioca contribuisce a
chiudere ogni varco davanti alla
sua area.
Bravo davvero!

ZERBIOSIMONE
Interpreta alla perfezione il ruolo
di vice-Violini: guascone fino al
midollo, tiene allegro l’ambiente;
dicono i suoi compagni, che sia
un po’ scarso... come giocatore di
carte.

SQUASSINAALBERTO
Che dire di “Alby”? Gioca poco
ma il suo grande apporto lo dà
con l’esempio. Serietà, passione,
attaccamento alla squadra lo ren-
dono un grande. Come ho già
detto... se un gruppo ha un’ani-
ma... eccolo.
Straordinario!

UNGAROFAUSTO
È uscito dal ventre della mamma
che già indossava la maglia del
Gussago Calcio, con la fascia di
capitano. Fa ancora un ottimo
campionato, forse questo il mi-
gliore in assoluto. Mette insieme
qualità e quantità e lotta dal
primo all’ultimo minuto:
giù il cappello...

VESPERINISTEFANO
Anche lui arriva a dicembre;
mette al servizio della squadra la
sua esperienza e la sua determi-
nazione diventando un riferi-
mento importante.
Bravo!

VOLTOLINISIMONE
Goal e assist, giocate fantastiche
e qualche pausa; riuscisse a dare
più intensità e continuità....:
Genio e sregolatezza.
Comunque una bella realtà!

VIOLINIALESSANDRO
È una saracinesca. È pur vero che
ha davanti una difesa arcigna,
ben protetta da un centrocampo
solido, ma, quando c’è da fare “la
parata”, “Violo” c’è, c’è eccome...
Bravo

Hanno inoltre giocato: Manziana, Brognoli, Ferraglio, Re-
smi, Stagnoli.

MARCOBONOMI
È un allenatore che dà molto e
pretende molto.
Mette sul campo grande profes-
sionalità e serietà e non lascia
nulla al caso.
Un gran condottiero.
Complimenti Mister
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PARTITE 30 - PUNTI 67
Vinte 20 - Pareggiate 7 - Perse 3

Marcatori:
1 Bafico 13
2 Piovanelli 12
3 Massetti 10
4 Voltolini 9
5 Bacchiocchi 8
6 Ungaro 5
7 Vesperini 3
8 Pizzamiglio 2
9 Benedusi 1

10 Bignotti 1
11 De Marmels 1
12 Materzanini 1

Goal subiti 22
Goal fatti 66
Autogoal a favore 1



Lo Staff Tecnico
(in ordine da sinistra a destra)

GIOVANNIGIUGNO
Preparatore dei portieri, ed i portie-
ri erano ben preparati, lo dicono i
risultati...; collabora con tutti i com-
ponenti dello staff alla buona ge-
stione del gruppo. Bravo Gianni
SERGIOBALLERINI
Dirigente attento e preciso, collabo-
ra con lo staff tecnico negli allena-
menti e nella gestione del gruppo..
Preziosissimo!
MARCOCAPRIOLI
Se i giocatori lo chiamano “Prof”
evidentemente hanno apprezzato il
suo lavoro, che è stato davvero fan-
tastico. Alla faccia di chi predicava
che nel girone di ritorno il Gussago
sarebbe crollato dal punto di vista
atletico...; infatti! Complimenti
“Prof.”!
ADRIANOFRANZONI
Presidente uscente, sono tre le Pro-
mozioni da lui conquistate. Questa,
la terza, sicuramente la più bella.
Ha sempre seguito i “suoi” atleti in-
coraggiandoli e dando un valido
esempio come tifoso Doc.
ROBERTOPEROTTA
Direttore sportivo. Si è assunto le
responsabilità della squadra di
fronte alla Società del Gussago Cal-
cio e al suo staff; se questi sono i ri-
sultati, benvengano!

MARCOBONOMI
Mister della squadra. Ne abbiamo
parlato nella pagina con i suoi atle-
ti, ma lo ribadiamo: Fantastico!
SERGIORANDAZZO
È l’alter ego del Mister, col quale si
intende a meraviglia e col quale la-
vora in grande sintonia. Ottimo la-
voro Sergio!
IVANFERRAGLIO
Dirigente e guardalinee. Basta non
farlo giocare a calcio... poi è bravis-
simo e puntuale come un orologio
svizzero, attivo a 360°, svolge un
gran lavoro apprezzato da tutti. In-
sostituibile.
...da non dimenticare
SIMONECIGOLINI
EMATTEOBERTA
Fisioterapisti che hanno seguito la
squadra per l’intera stagione ren-
dendosi estremamente utili ed im-
portanti. Bravi

RENATOVERONA
“Team Manager” e nuovo Presi-
dente, insieme alla Dirigenza
della Società e al Mister ha mes-
so insieme le pedine vincenti
della squadra che hanno per-
messo di conquistare la PRO-
MOZIONE!
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28/03 Nuova San Paolo - Gussago Cal-
cio 1 - 1 Pareggio in trasferta contro la
Nuova S. Paolo, 1 a 1 il risultato finale. Il
Gussago gioca una buona gara ma il pari
rimanda la festa promozione. I nostri ra-
gazzi passano in vantaggio nel primo tem-
po con Voltolini, ma a metà ripresa si
fanno raggiungere dagli avversari. Brin-
disi rimandato a dopo le feste pasquali.
11/04 Gussago Calcio - Villanuovese 4
- 1 Grande vittoria del Gussago che sanci-
sce la certezza matematica della Promo-
zione. Nello specale a fianco alcuni
momenti della Festa.
18/04 Vighenzi Padenghe - Gussago
Calcio 2 - 1 Seconda sconfitta del cam-
pionato in trasferta contro la Vighenzi, 2 a
1 il risultato finale. Un po’ di rilassamen-
to dopo la grande volata verso la vetta, or-
mai conquistata
25/03 Lodrino - Gussago Calcio 2 - 4
Vittoria in trasferta in quel di Lodrino,
squadra sempre ostica da affrontare, ri-
sultato finale 4 a 2.Ancora una buona pre-

stazione dei ragazzi, anche se il
campionato è ormai chiuso, sul
campo difficile del Lodrino.
Dopo il rilassamento della gara
precedente il Gussago si ripren-
de subito e già nel primo tempo
mette al sicuro il risultato con tre
golMassetti, il capitano Ungaro
e Bignotti. Sul finire del tempo
accorciano le distanze i padroni
di casa. La ripresa riparte con i
valtrumplini all'attacco che si
portano sul 3 a 2 ma il Gussago
non vuole rischiare nulla e con-
trattacca siglando la rete della si-
curezza ancora con Massetti.
02/05 - Gussago Calcio Val-
gobbiazanano Sconfitta in casa

contro il Valgobbiazanano, affamato di
punti, risultato finale 2 a 3. Il primo tempo
termina sul 2 a 2, il Gussago passa due
volte grazie ad un gol di Bacchiocchi e ad
un'autorete, si rilassa e lascia spazio agli
avversari che ne approfittano e colpisco-
no con due gol prima della fine del tem-
po. Inizio ripresa favorevole agli ospiti
che, grazie ad un colpo di testa passano in
vantaggio.
09/05 Borgosatollo Gussago Calcio 3 - 3
In trasferta per l'ultima gara del campio-
nato, a Borgosatollo, pareggio con ben sei
gol, 3 a 3 il risultato. Il Gussago parte be-
ne ed al 5' è già in gol con Massetti, ma i
padroni di casa non ci stanno ed al 10' pa-
reggiano. La ripresa s'infiamma e tutto
succede nei primi 10 minuti, subito il van-
taggio al 3' del Borgosatollo ma il Gussago
non ci sta ed al 6' pareggia col suo capita-
no Fausto Ungaro. Poco dopo all’8’ Bafico
va in goal. Neanche il tempo di gioire che
al 10' il Borgo riporta le squadre al pari,
che sarò anche il risultato sino al termine.

Aleo Daniele, Bacchiocchi Fabio, Bafico Corrado, Bani
Andrea, Benedusi Davide, Bignotti Roberto, CarèManuel,
Lodrini Giuseppe, Lorini Simone, Manziana Andrea,
Massetti Ivan, Piovanelli Luca, Pizzamiglio Giorgio, Ram-
baldini Stefano, Resmi Nicola, Scalvini Samuel, Squassina
Alberto, Ungaro Fausto, Vesperini Stefano, Violini Ales-
sandro, Voltolini Simone, Zerbio Simone.

Il ringraziamento dell’Assessore
allo Sport per i risultati raggiunti

La vittoria nello sport
di squadra

Qualsiasi atleta, nel momento in
cui inizia, anche giovanissimo, a
praticare uno sport si imbatte ne-

gli opposti sentimenti di gioire per una
vittoria o di soffrire per una sconfitta.
Diverso è però quando si affrontano
queste fortissime emozioni nel praticare
uno sport individuale od uno sport di
squadra. La mia personale esperienza fa
riferimento agli sport di squadra e devo
dire, senza voler assolutamente nulla to-
gliere a quelli individuali, che il poter
condividere queste due grandi emozio-
ni con chi, giorno dopo giorno, fatica,
suda, corre, soffre insieme a te non ha
davvero paragoni.
Sia quando si stappano bottiglie di
champagne a fine gara e si "innaffiano"
compagni, allenatori, dirigenti sia quan-
do ci si siede a capo chino in panchina
guardando gli altri esultare.
In questo caso però parliamo di tappi di
champagne che saltano per i colori bian-
corossi del Gussago Calcio. Dopo una
stagione trionfale, il Gussago Calcio vin-
ce il torneo di Prima Categoria ritornan-
do così in Promozione, un campionato
che certamente più si addice alle ambi-
zioni ed alla forza della società. I miei
complimenti vanno in primo luogo na-
turalmente agli atleti ed al mister, chia-
ramente poi a tutto lo staff tecnico e
dirigenziale che li ha accompagnati nel
corso della stagione. Se mi è consentito
però un cenno di stima ed una felicita-
zione particolare ad Adriano Franzoni
che ho avuto modo di conoscere come
Presidente all'inizio della mia avventura
amministrativa e che certamente, pur
avendo lasciato nel corso della stagione
la sua carica, ha contribuito in maniera
esemplare al raggiungimento del tanto
agognato risultato. Ora, come in tutte le
belle favole, si chiude un capitolo e se ne
apre un altro, certi del fatto che, nono-
stante qualche problematica di troppo
legata soprattutto agli impianti, l'Am-
ministrazione Comunale di Gussago
continuerà ad essere presente ed è pro-
fondamente orgogliosa del risultato ot-
tenuto dalla prima squadra ma è ancora
più fiera del lavoro che la società sta
mettendo in pratica con il settore giova-
nile. Che bel sogno sarebbe un domani
conquistare categorie superiori alimen-
tando la prima squadra unicamente con
i frutti del vivaio! Complimenti a tutti!

Stefano Quarena
Assessore allo Sport - Comune di Gussago

GENERALE CASA FUORI

Squadre Pt G V N P Rf Rs V N P Rf Rs V N P Rf Rs

Gussago 67 30 20 7 3 67 22 11 3 1 34 7 9 4 2 33 15

Gavardo 55 30 15 10 5 48 25 9 4 2 20 6 6 6 3 28 19

Borgosatollo 55 30 15 10 5 63 38 9 5 1 33 14 6 5 4 30 24

Botticino 53 30 15 8 7 55 40 7 6 2 29 20 8 2 5 26 20

Cellatica 53 30 15 8 7 57 46 6 5 4 26 25 9 3 3 31 21

Castenedolese 42 30 10 12 8 48 42 6 6 3 27 20 4 6 5 21 22

Lodrino 41 30 11 8 11 53 52 9 4 2 36 23 2 4 9 17 29

Vighenzi 38 30 11 5 14 46 59 9 2 4 32 27 2 3 10 14 32

Villanovese 37 30 10 7 13 44 52 4 4 7 22 25 6 3 6 22 27

Orceana 36 30 11 3 16 30 49 5 1 9 12 22 6 2 7 18 27

ValgobbiaZ. 35 30 9 8 13 39 48 5 3 7 19 21 4 5 6 20 27

Valtrompia 35 30 8 11 11 37 41 5 5 5 19 18 3 6 6 18 23

N. S. Paolo 33 30 7 12 11 41 47 3 7 5 25 25 4 5 6 16 22

Castelmella 32 30 9 5 16 47 54 7 2 6 30 24 2 3 10 17 30

N. Poncarale 22 30 6 4 20 36 71 3 1 11 19 40 3 3 9 17 31

Mairano 21 30 3 12 15 37 61 1 7 7 18 29 2 5 8 19 32

www.gussagocalcio.it

Classifica finale: numeri da record!
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Sabato 1° maggio presso il centro
sportivo “Carlo Corcione” di Gus-
sago si è svolta la “5a Festa Primi
Calci - Trofeo DPE - alla memoria
di G. Biligotti”. La manifestazione
ha avuto avvio verso le 9.30. Alcuni
dei nostri giocatori si sono improv-
visati “steward” e hanno accompa-
gnato nella sfilata iniziale le 16
squadre partecipanti: Uso Urago
Mella, Asd Botticino, Us Navecorti-
ne, Ac Passirano, Uso S. Michele, Fc
Ospitaletto, Asd Castegnato, Gussa-
go Or. Sale, Pol. Fornaci, Ac Lumez-
zane, Csc Villa Carcina, Ac Flero,
Fionda Bagnolo, Monticelli, Bettin-
zoli.

I bambini hanno sfilato davanti
ad un pubblico generoso ed amico
che ha sostenuto per tutto il giorno
i propri atleti. È raro vedere le tri-
bune e tutto il perimetro del campo
sportivo così pieni e così gioiosi.
Non una parola di troppo, non una
critica all’arbitraggio ma solo tanta
sintonia e tanta gioia. Magari potes-
se essere così durante tutte le parti-
te dei campionati! È doveroso
ringraziare tutti quelli che hanno
contribuito alla realizzazione di
questa manifestazione, dagli addet-
ti ai lavori del Gussago Calcio e dai
loro familiari che hanno seguito e la-

vorato in tutte le fasi della manife-
stazione, agli Alpini che con gran
professionalità e ordine hanno pre-
parato i pasti e “servito” i nostri pic-
coli amici e i loro genitori; ai
bravissimi volontari della Crocever-
de di Ospitaletto che hanno seguito
e in qualche caso assistito i nostri
bambini.

La manifestazione si è potuta rea-
lizzare anche grazie al prezioso con-
tributo della ditta DPE. Un
ringraziamento al Sig. Sergio Baro-
nio e alla Sig.ra Marisa che credono
fermamente e sostengono il calcio
giovanile, dove la miglior vittoria è
la formazione della persona. Alla fi-
ne della manifestazione tutti i bam-
bini sono stati premiati e hanno
potuto portare a casa dei bellissimi
omaggi offerti dalla DPE, la targa e
la medaglia di partecipazione con-
segnate dall’Assessore allo Sport del
Comune di Gussago, Stefano Qua-
rena.

Alla fine della manifestazione tut-
ti i bambini si sono uniti in una
grande corsa nel campo di calcio,
lanciando al cielo un urlo di ringra-
ziamento per la giornata di gioco e
svago trascorsa insieme.

I grandi “campioni” dello sport
dovrebbero prendere esempio dai

nostri piccoli amici...
Tutte le fotografie della manife-

stazione sono visibili sul nostro sito
internet: www.gussagocalcio.it.

Un ringraziamento particolare al
Giornale di Brescia che mercoledì 5
maggio 2010 ha pubblicato la foto-
grafia sopra riprodotta come “Foto
del giorno” .

Giorgio Mazzini

Si è svolta sabato 1° maggio la 5A edizione della Festa delle scuole calcio - Trofeo Dpe - alla memoria di G. Biligotti

Insieme nel segno del divertimento
Finalmente una manifestazione senza risultati e senza classifiche



Nel corso della giornata sono
venute a trovarci diverse

personalità del mondo calcistico
bresciano.

Nella foto Luciano Adami
(ex giocatore professionista, ora

allenatore) e Umberto Salvi
della Federazione.

Le due donne “protago-
niste” della manifesta-
zione: la Sig.ra Marisa
(DPE) e la Sig. Silvana
(Ved. Biligotti) vengono
ringraziate con un
omaggio floreale.
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Le Categorie Juniores e Pulcini insieme in campo nell’ultimo torneo della stagione

1° Trofeo Romec

Domenica 23 maggio si sono
svolte le finali del 1° Trofeo Romec,
torneo dedicato alla categoria Ju-
niores ed a un quadrangolare per i
Pulcini.

Il torneo, iniziato il 17 maggio , si
è concluso con i seguenti risultati:

GIRONE A
Gussago - Ome 2 - 0
Ome - Cazzaghese 2 - 1
Gussago - Cazzaghese 4 - 3
GIRONE B
Castegnato Castelmella 2 - 0
Rezzato - Castelmella 2 - 0
Rezzato - Castegnato 0 - 0
Per il primo e il secondo posto si

classificano il Gussago e il Caste-
gnato. Per il terzo e quarto posto il
Rezzato e l’Ome

Ecco i risultati:
Gussago - Castegnato 0 - 1
Primo posto: Castegnato
Secondo posto: Gussago

Rezzato - USO Ome 5 - 0
Terzo posto: Rezzato
Quarto posto: Ome
Nel pomeriggio di domenica an-

che i Pulcini hanno mostrato le lo-
ro doti calcistiche con i seguenti
risultati:

Gussago - Navecortine 1 - 3
Lumezzane - Villacarcina 7 - 1
La finale per il primo e il secon-

do posto del quadrangolare è stata
vinta, dopo i calci di rigore, dal Lu-
mezzane.

Lumezzane - Navecortine 6 - 4

Molto combattuta anche la par-
tita per il quarto posto, che ha vi-

sto uscire vincitore con appena un
goal di scarto il Villacarcina.

Gussago - Villacarcina 3 - 4

Al termine della giornata sono
state premiate le squadre finaliste.
Sono state consegnate anche delle
targhe in memoria del giocatore
del Gussago CalcioAndrea Trecca-
ni, scomparso tragicamente qual-
che anno fa.

Erano presenti alle premiazioni,
oltre che il Presidente del Gussago
Calcio Renato Verona, tutto lo staff
della Società e l’Assessore allo
Sport del Comune di Gussago Ste-
fano Quarena.

Un ringraziamento particolare
al Sig. Renato Venturi, titolare del-
la ditta Romec di Rovato.

Da quindici anni la Romec col-
labora con la Società del Gussago
Calcio ed è sempre pronta ad aiu-
tare, dimostrando una forte sensi-
bilità per i progetti in favore dei
ragazzi e dello sport. Un grazie a
tutti quelli che hanno partecipato
a questa prima edizione del trofeo
ROMEC e alla preziosa assistenza
fornita dalla Croce Verde di Ospi-
taletto.
TARGHE INMEMORIA
DI ANDREA TRECCANI

•Miglior portiere:
Antonelli Angelo (Castegnato)

•Miglior giocatore:
Pedrali Michael (Gussago)

•Miglior realizzatore:
AlìMichael con 3 goal (Rezzato)

• Giocatore più giovane
Zanotti Mattia (Uso Ome)

La Sig.ra Giulia, mamma di Andrea Treccani,
riceve un omaggio floreale

Nelle foto: le squadra Juniores e Pulcini del
Gussago Calcio ed alcuni momenti delle pre-
miazioni



Il Giornale del Gussago Calcio

23

TToommmmaassoo  GGhhii rraarrddii
Presidente del Parma

A CURA DI ADRIANO FRANZONI

Difficile come scalare l’Everest
calzando ciabatte infradito: riusci-
re ad incontrare il Presidente del
Parma Tommaso Ghirardi, affer-
mato imprenditore  di Carpenedo-
lo, è ardua impresa a causa dei
suoi molteplici impegni. Tra gli
impegni aziendali e quelli calci-
stici, con tutte le sue problemati-
che, il Presidente è davvero molto
impegnato ed è spesso lontano da
Brescia;  per alcuni minuti, però,
sono riuscito ad incontrarlo e, gra-
zie alla sua disponibilità e corte-
sia, mi ha rilasciato l’intervista.
Dopo averlo incontrato, mi è ri-
masta la netta sensazione, o me-
glio, la certezza, che se i presidenti
del calcio “che conta”, assomi-
gliassero solo un poco a Ghirardi,
il calcio, quel calcio, sarebbe mol-
to, molto più bello, e molto più se-
reno. Magari riusciremo ad
incontrarci con un po’ di calma, in
un periodo più tranquillo: avrei
altre cose da chiedere….; io ci spe-
ro.  Intanto, grazie Presidente.

D. Non si può dire che lei non sia
un presidente che non ha fatto "la
gavetta"... ci racconti il suo percor-
so.
R. Sono entrato nel mondo del calcio nel
1998, acquistando l'Associazione Calcio
Carpenedolo, che militava in terza cate-
goria. Sotto la mia presidenza il Carpe-
nedolo nel 2004 è entrato per la prima
volta nel calcio professionistico, con la
promozione in C2 in seguito ad un esal-
tante campionato vinto con 68 punti in

serie D. Abbiamo poi sfiorato lo storico
colpaccio della promozione in C1 nel
campionato 2005/2006 raggiungendo la
finale play-off contro l'Ivrea, ma per-
dendola dopo un calcio di rigore nei sup-
plementari.
Il 3 gennaio 2007 ho perfezionato il pas-
saggio del Parma Fc di proprietà del
Commissario straordinario Enrico Bon-
di insieme ad Angelo Medeghini e Ban-
ca Monte Parma. Da lì una salvezza
miracolosa, una retrocessione in B, una
promozione in A e infine il grande cam-
pionato di quest'anno.

D. Tra tutti i presidenti di serie A,
credo che questa domanda la posso
fare solo a lei; dalla 3a categoria al-
la serie A: solo una questione di
proporzioni o c'è molto di più?
Quanto di più?
R. C'è un mondo di mezzo. È tutto di-
verso tranne che la passione che c’è per
il calcio. 
Quella me la porto sempre con me. Il sa-
pore, l'avventura della domenica è qual-
cosa di irripetibile, un'emozione e una
gioia quando la palla va in rete che non
ha paragoni e che vale nel campetto di
periferia come all’Olimpico. 
L'affetto dei tifosi poi fa il resto e a Par-
ma ho sempre trovato persone che si so-
no spese per la squadra con una giusta e
sana passione. Come la mia, appunto.

D. Siamo nei professionisti: dalla
C2 col Carpenedolo alla serie A col
Parma: un bel salto triplo... quanta
differenza?
R. Qui non puoi lasciare nulla al caso
altrimenti la paghi. Siamo nell'olimpo
dello sport italiano, fra l'altro in uno dei
campionati di calcio più belli e difficili
del mondo. Naturale che tutto, l'orga-
nizzazione come la cura dei particolari,
sia portato all'estremo e deve essere con-
dotto da professionisti preparati e con
esperienza. 

D. Lei ha preso in mano il Parma in
un momento difficile per la società
ma anche per la città. Ha avuto co-
raggio... Com'è andata? Come han-
no accolto i tifosi parmensi il suo
arrivo?
R. Sono stato subito circondato da tan-
to affetto. Direi che piuttosto la diffiden-
za era altrove, fra gli addetti ai lavori. 
Un po' per la mia gioventù, un po' per-
ché ero un volto nuovo nel calcio che
contava, si era creata una certa perples-
sità sulla mia avventura al Parma. Cir-
ca i tifosi del Parma, loro avevano
masticato amaro negli ultimi anni. 
Ovvio che il mio arrivo era inteso come
la fine di un incubo e l'inizio di una

nuova stagione per la società. 
D. Come vive la città il rapporto
con il calcio?
R. È una città che dà il giusto peso al-
l'evento sportivo. Anche l'anno scorso
siamo stati seguiti da tanti tifosi nelle
trasferte e avevamo diecimila abbonati
allo stadio. Quest'anno sono 13.500 e la
media degli spettatori si è alzata a quasi
16mila. In una città di 200mila abitan-
ti c'è un rapporto fra i più alti d'Italia.
Questo vuol dire che l'apparente distac-
co durante la settimana si trasforma in
passione calcistica alla domenica, senza
mai creare pressione o tensione. Dicia-
mo che è una realtà speciale per poter la-
vorare e pianificare le cose. 

D. Lei è considerato un presidente
giovane ed emergente nel calcio na-
zionale: che ruolo ha in Lega?
R. Sono consigliere, questa è la terza sta-
gione consecutiva e mi fa piacere la sti-
ma ricevuta dai colleghi che mi hanno
scelto per questo incarico. 

D. Violenza dentro e fuori gli stadi;
le leggi attuali sembrano inefficaci e
di  questo passo non si risolve mai
il problema: lei che ne pensa?
Penso che siamo completamente fuori
strada. Continuano a riempire gli stadi
di limitazioni che hanno quale unico ef-
fetto portare disaffezione e far calare gli
spettatori. Con un incredibile danno
economico e di immagine dovuto agli
stadi vuoti. Mi chiedo quanto tempo è
che dentro ad uno stadio non succedono
incidenti tra opposte tifoserie. Eppure si
continua a trattare la questione come se
si dovesse risolvere questo problema.

D. Quali sono le ambizioni imme-
diate e quelle future del Parma di
Ghirardi?
R. Quella immediata è cercare di arriva-
re più in alto possibile in classifica, che
è importante per la ripartizione dei di-
ritti, per i nostri tifosi e anche per l’or-
goglio mio e dei miei giocatori che in
passato abbiamo pagato con una retro-
cessione forse colpe non solo nostre.
Continueremo a giocare per vincere tut-
te le gare. In futuro fare sempre meglio. 

D. La domanda che tutti i tifosi del
Brescia le vorrebbero fare: perché
Parma e  non Brescia?
R. Perché il Parma era in vendita. Biso-
gna essere in due per fare un matrimo-
nio. L'alternativa alla mia città non
poteva essere che il Parma, una squadra
in A, vicino a casa, con un blasone im-
portante, una tradizione di prim'ordine,
un bel pubblico e un centro sportivo al-
l'avanguardia.
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Da anni il Gussago Calcio collabora con l’associazione Onlus “Cesar”  
attiva nel Sud-Sudan dove opera il comboniano Monsignor Cesare Mazzolari, 

Vescovo della diocesi di Rumbek, in Italia in questi giorni, e che ci ha rilasciato l’intervista:

“Quello che si dona non è mai poco”
La soddisfazione del Gussago Calcio per aver contribuito alla realizzazione di una scuola

A CURA DI ADRIANO FRANZONI

D. Monsignor Mazzolari, da anni
lei opera nel Sud-Sudan: una sua
scelta, oppure gli eventi…
R. Sono comboniano, ed i comboniani
operano principalmente in Africa e que-
sto era un mio desiderio. Ho finito gli
studi negli Stati Uniti e lì sono rimasto
a fare il prete per 19 anni.
Poi nel 1981 sono andato nel Sud-Su-
dan; sono Vescovo della diocesi di Rum-
bek, una delle nove diocesi del
Sud-Sudan. Lavoro con undici congre-
gazioni di suore e cinque congregazioni
di preti; nella mia diocesi ci sono tre mi-
lioni di abitanti.
D. Com’è la situazione sociale e
politica sudanese?
R. È un Paese che nel 2005 è riuscito a
mettere fine ad una guerra sanguinosa
tra nord e sud, durata ben 22 anni e che
ha provocato due milioni di morti.
Nel mese di aprile sono state fatte le ele-
zioni a livello nazionale e di positivo c’è
stata un’ottima partecipazione al voto.
Il prossimo anno dovrebbe tenersi il re-
ferendum per decidere l’eventuale scis-
sione tra nord e sud; il popolo del sud ha
un forte desiderio di separarsi dal nord
perché il governo di Karthoum ha sem-
pre oppresso il sud.
La speranza è che le concessioni che ci

saranno nella carta del referendum sia-
no ben chiare perché, se ci sarà la seces-
sione, il rischio è che nascano altri
problemi. Per ora è molto importante il
dato delle elezioni, dove ben 16 milioni
di persone si sono registrate e 13 milio-
ni hanno votato, in uno stato in cui non
si votava da ben 24 anni.
D. Com’è invece la situazione dal
punto di vista delle diverse reli-
gioni?
R. Nel sud la maggioranza della popo-
lazione è cattolica, mentre al nord, dove

la popolazione è prevalentemente di ori-
gine araba, è il governo che controlla le
religioni; al nord i cristiani sono circa il
5%. Nel sud ci sono cattolici e animasti:
quest’ultimi nutrono un forte risenti-
mento verso gli arabi; per noi non ci so-
no grossi problemi per quanto riguarda
l’evangelizzazione: il vero problema è la
cultura. È molto diffusa la poligamia ed
è molto praticata la vendetta; c’è molto
da lavorare sulla cultura e sull’educa-
zione, anche se qualche piccolo risulta-
to si comincia a vedere.
Le donne, ad esempio, che da sempre so-
no oppresse, hanno partecipato in buon
numero alle elezioni e ben il 25% sono
state elette come rappresentanti del po-
polo in varie istituzioni.
La più terribile situazione del popolo del
sud è la mancanza della propria identi-
tà e dignità a causa di decenni di vio-
lenze subite e di oppressione e c’è tanto
da lavorare in questo senso.
D. Come vengono distribuiti gli
aiuti materiali? C’è un’organizza-
zione territoriale?
R. Nel 1998 la Chiesa ha iniziato ad in-
tervenire e a far sapere al mondo che nel
Sudan c’era una guerra che non inte-
ressava a nessuno e che milioni di per-
sone morivano di fame.
Poi pian piano sono arrivate anche le
Agenzie internazionali a titolo di emer-
genza umanitaria. 
La chiesa distribuisce, attraverso i co-Adriano Franzoni con il Vescovo Monsignor Mazzolari ospiti di Renato Verona durante

l’intervista
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mitati locali, i materiali ed il cibo, ma
non sempre funziona bene: c’è chi ven-
de questi materiali e cibo in Uganda e
per qualcuno diventa un business. 
Sì, c’è un po’ di corruzione, ma ci sono
anche tante Organizzazioni Non Go-
vernative che lavorano molto bene e la
Chiesa fa la sua parte.

D. Come si lavora in una terra così
martoriata?
R. Bisogna non smettere mai di lavora-
re e dire la verità in maniera costrutti-
va, lavorare per formare la gente,
aiutare questa gente a diventare un po-
polo.
È  gente che è sopravvissuta alla guerra,

alla fame, al dolore, ai bombardamenti,
gente terrorizzata e traumatizzata, che
ha il solo scopo di sopravvivere; non
hanno idee del loro futuro, hanno perso
la loro identità e dignità. 
Questo è il lavoro più importante da fa-
re.
D. Premesso che tutto è importante
e necessario, c’è un’ipotetica “sca-
letta” delle priorità degli interven-
ti?
R. Credo che la prima cosa da fare è la
formazione della gente, formazione in-
tegrale della persona e questo deve esse-
re lo scopo della Chiesa; arrivare al
cuore ed alla testa della gente, far capi-
re loro i diritti ed i doveri, così impara-
no anche i valori delle cose.
Una persona che ha il valore dell’one-
stà, impara a leggere e scrivere, si apre
al mondo!
D. Molte grazie Monsignore per la
chiacchierata davvero interessan-
te…
R. Prima di salutarci, mi lasci ringra-
ziare di cuore la società del Gussago
Calcio per la tenacia e perseveranza nel-
la raccolta di aiuti che ci permettono di
fare le opere per questa popolazione.
Avete un cuore buono e costante e que-
sta è la chiave per restaurare l’umanità.  

Un momento della riunione dell’associazione Onlus “Cesar” svoltasi nella sede del Gus-
sago Calcio

La Storia...

Durante tutto il periodo coloniale anglo-egiziano il Sudan
venne mantenuto in condizioni di oppressione e di sot-
tosviluppo. L'indipendenza, nel 1956, non portò alcun

vantaggio al Sudan meridionale. Per mezzo di un processo di
nazionalizzazione, il regime politico del settentrione arabizzato
impose le sue credenze etniche, culturali, economiche e religio-
se su tutto il Paese. La dittatura che seguì il colpo di Stato del
1958 infranse tutte le speranze di democratizzazione. La pro-
mulgazione del Missionary Society Act fu una legge specifica in-
tesa a limitare le attività dei missionari cristiani. Il 24 febbraio
del 1964 tutti i missionari stranieri furono espulsi dal Sudan me-
ridionale. L'oppressione ininterrotta sfociò in una guerra civile di
ben 17 anni, finita con l'accordo di Addis Abeba del 1972. L'ac-
cordo concesse finalmente al Sudan meridionale, con le sue pro-
vince di Equatoria, Bahr El Ghazal e Upper Nile, una certa
autonomia. In seguito a ripetute violazioni dell'accordo da par-
te del Nord comparve il "Sudan People Liberation Movement
(SPLM)". La seconda guerra civile scoppiò nel 1983.  La guerra
civile non è stata soltanto una lotta tra musulmani e non musul-
mani o tra arabi e africani. Si tratta anche di una lotta tra una re-
gione trascurata e sottosviluppata (il Sud), però ricca di risorse
naturali, e una regione potente e sviluppata (il Nord) con risor-
se scarse o nulle. Oltre ai combattimenti principali tra le forze
del governo sudanese (GoS), ufficialmente e internazionalmen-
te riconosciuto, e quelle del Sudan People's Liberation Army
(SPLA), il Sudan meridionale ha dovuto subire combattimenti
interetnici tra il SPLA e il Southern Sudan Independence Army
(SSIA), nonché incursioni armate di forze irregolari. L'attività
bellica e le incursioni da parte di tutti gli irregolari e di coman-
danti rinnegati è aumentata costantemente e dappertutto nella
parte settentrionale del Sudan meridionale, particolarmente dal

1996 in poi. L'insicurezza cronica e i raccolti poveri a causa del-
la siccità sono sfociati in dislocamenti massicci (sfollati). 
Nel 1998 si è sperimentata un'estesa carestia. Il numero odierno
di profughi si aggira attorno ai quattro milioni e mezzo. Esiste in
Sudan un gran numero di bambini soldato. La sola Diocesi di
Rumbek ne ha la maggioranza. L'area dove operava la Diocesi
contava sei campi di addestramento, con circa 450 bambini sol-
dati ciascuno. 1.800 di costoro avevano meno di 14 anni e soffri-
vano di enormi carenze materiali e psicologiche. Nel 1994 il
SPLIVI/SPLA cominciò ad organizzare l'amministrazione civile.
Includeva un Segretariato per la sanità (SoH) e uno per l'educa-
zione (SoE). Ambedue i settori sono progrediti notevolmente.
Nel 1998 è stato pubblicato un Documento per la Politica Sani-
taria. Le direttive di realizzazione convergono su servizi pre-
ventivi e curativi, pianificazione e sviluppo di risorse umane,
amministrazione e finanze. E' stato compilato anche uno sche-
ma per finanziare le spese di sanità, che viene usato come pro-
getto pilota in diverse contee. Il Segretariato per l'educazione sta
sviluppando un programma per le scuole elementari. Nel mate-
riale di insegnamento vi sono libri di testo e manuali per il per-
sonale insegnante. Il SoE sta anche preparando un sistema di
esami e di emissione di certificati. Durante gli ultimi anni si so-
no svolti a Machakos (Kenya) dei negoziati per la pace, con l'assi-
stenza di Norvegia e Italia, membri della comunità internazionale.
L’accordo finale di pace che ha posto fine al conflitto tra il gover-
no di Khartoum e i ribelli indipendentisti del Sud è stato firmato
il 9 gennaio 2005 a Nairobi, in Kenya, alla presenza di una venti-
na di capi di Stato. L’intesa è stata sottoscritta dal vicepresidente
sudanese Ali Osman Taha e da John Garang (deceduto l'1 agosto
2005), capo del principale gruppo di ribelli del Sud, l’Esercito di li-
berazione popolare del Sudan (Spla). 

(Per approfondimenti: www.cesarsudan.org.)



Ho letto con piacere l’articolo “Terapia sporti-
va” della rubrica “Uno psicologo per amico”
del Dott. Cominassi .
Da genitore credo che sia importante che i ge-
nitori incoraggino i loro figli ad impegnarsi in
attività motorie e sportive anche “fuori del-
l’orario scolastico”, anche perché molte scuole
non sono attrezzate per farlo e sicuramente non
possono avere dei “professionisti” di tutti gli
sport proposti. Credo sia importante anche il
lavoro dei gruppi sportivi di paese o di quar-
tiere in quanto possono servire anche da inte-
razione e conoscenza del proprio territorio.
Spesso nei paesi come il nostro i genitori prefe-
riscono portare i propri figli a seguire le diver-
se discipline sportive (calcio, danza, ecc.) al di
fuori della propria zona in quanto pensano che
“gli altri” siano sempre migliori e più prepa-
rati.
Credo che sia opportuno mandare invece i pro-
pri figli nel proprio paese laddove l’offerta del-
le varie discipline ne dia la possibilità,
specialmente in momenti come questi dove gli
oratori non attirano più i ragazzi  nella cresci-
ta ludica, e forse i “gruppi sportivi” possono
aiutare i nostri figli nella crescita. Cosa ne pen-
sa?
Elena

Gentile sig.ra Elena troverà la risposta nel-
l’articolo a lato del Dott. Cominassi. Grazie
per averci scritto.

* * *
Complimenti per il Vostro giornale e per il Ma-
gazine. Da profano del calcio, sarebbe quasi più
interessante vedere il Magazine prioritario e al-
l’interno l’inserto del Gussago Calcio e perché
no anche di qualche altra disciplina sportiva.
Da quello che ho visto sul numero trovato pres-
so un centro Commerciale, avete un ottimo
staff di collaboratori e avete reso il giornale un
buon prodotto editoriale. Si nota come nel Ma-
gazine avete impostato bene le notizie (peccato
che siano poche) stando fuori dai giochi politi-

ci e da polemiche (come quelle di tanti giorna-
lini o Blog che parlano del nostro paese). Da
nuovo lettore mi piacerebbe leggere qualche no-
tizia in più a carattere locale visto che né l’Am-
ministrazione né nessun altro è stato in grado
di fare e di aver un buon risultato come Voi. Il
mio vuol essere un augurio a far crescere il Vo-
stro giornale. Ho visitato anche il Vostro sito e
sono andato a leggere qualche arretrato, mi
complimento per le tematiche e gli articoli di
formazione che avete fatto e che, se letti atten-
tamente, si possono applicare anche ad altri
sport. Mi piacerebbe che potesse un appunta-
mento fisso e che possa servire a far conoscere
le attività del Paese. Ora una domanda a ca-
rattere sportivo: quali sono secondo Voi le doti
che un ragazzo deve avere per sfondare nel
mondo dello sport oggi, mondo assai difficile
che sembra basato solo su ideali di potere o del
Dio denaro? Considerando anche che i nostri
giovani hanno veramente dei cattivi esempi sia
nel calcio che nelle istituzioni?
A volte si fa fatica a capire se il campo di gioco
è dentro o fuori e  molte "bagarre" da stadio si
vedono pure nelle aule parlamentari. Questo,
secondo me, fa sì che ormai tutti si sentano in
dovere di polemizzare. Tornando al calcio,
prendiamo esempio dalle partite che si vedono
in "Champion" dove le squadre straniere ri-
spettano le decisioni arbitrali, giuste o sbaglia-
te che siano. Noi con il nostro modo di fare
invece ci sentiamo sempre in diritto a polemiz-
zare, e questo non è un bene.

Leonardo

Grazie signor Leonardo per i complimen-
ti; lei ha messo tanta carne al fuoco, per cui
andiamo con ordine.
Magazine prioritario… altre discipline
sportive… perché no? In futuro magari …;
teniamo presente però, che questo è “Il
Giornale del Gussago Calcio”!
Come dice lei, staremo fuori da giochi po-
litici: noi ci rivolgiamo a bambini e ragaz-
zi, alle famiglie ed a semplici cittadini,
parlando di sport (calcio in particolare),
ma anche della valenza dello sport nella
società civile, così come parliamo delle
problematiche giovanili, nella scuola, nel-
lo sport… cioè problemi di vita quotidia-
na.
Si tenga presente che spesso le idee relati-
ve agli argomenti da trattare arrivano pro-
prio ascoltando i ragazzi. Questa è la
strada che intendiamo percorrere.
Saltando a piè pari dio denaro e gli esem-
pi negativi ai quali accenna, ecco il mio pa-
rere circa le doti che un ragazzo deve avere
per sfondare nello sport.
Innanzitutto è bene che madre natura sia
stata benigna ed abbia messo nel ragazzo
le doti naturali che servono per un deter-
minato sport; è fondamentale però, nel ra-
gazzo, la serietà, l’impegno costante, la
determinazione che ti porta a superare le

ingiustizie subite, e i momenti di difficoltà,
e, molto importante, la capacità di sacrifi-
carsi.
Quest’ultima, è quella cosa che, alle ore
22,00 del sabato sera, ti fa salutare gli ami-
ci, che continueranno a divertirsi, mentre
tu vai a letto perché domani hai la parti-
ta…
Secondo me, è proprio lo spirito di sacrifi-
cio che manca ai ragazzi d’oggi; ovvia-
mente questo è un parere del tutto
personale.
Mi piace sottolineare che, anche se un gio-
catore non diventa professionista (uno su
mille ce la fa…), è di grande soddisfazione
anche una bella carriera tra i dilettanti, do-
ve si possono avere grandi gioie sportive
e divertirsi: per come la vedo io, si può
“sfondare” anche così!
Per quanto riguarda l’ultima parte della
sua lettera, sono anni che dico che dal cal-
cio estero, soprattutto da quello inglese,
abbiamo tutto da imparare; e, mi creda,
non solo nel calcio… ma anche nella vita
civile!
Cordiali saluti.

* * *
Ciao, complimenti per l'Associazione del Gus-
sago Calcio. Veramente bella la vostra rivista
che avvicina i tifosi alle vostre squadre e fa  ca-
pire lo spirito vero dello sport (che non è poco).
Non avete pensato di fare una squadra femmi-
nile? sarebbe cosi difficoltoso o non siete at-
trezzati per farlo. Grazie

Giuly

Ciao Giuly,
ringraziandoti per averci scritto, vado su-
bito al tuo quesito.
È certamente più difficoltosa la gestione di
una squadra femminile, perché necessita
di una gestione differente.
Già è complicato gestire l’attività sportiva
di oltre 200 tesserati, aggiungere una squa-
dra femminile…; non bastasse questo, dal-
la prossima stagione il calcio gussaghese
verrà privato anche del campo sportivo in
terra battuta del centro sportivo!
Ciao, e scrivici ancora.

* * *
Spett.le Redazione, leggo sempre con interesse
il vostro bel giornale, sempre ricco di notizie e
di articoli che devono far riflettere. Molto bella
anche la novità del “Magazine”. Nell'ultimo
numero ho letto con interesse l'editoriale che
personalmente condivido in pieno. Pensandoci
dopo, mi è venuto in mente che la scuola di og-
gi è messa male ; tra i continui “tagli di fon-
di”, i fatti di Adro e di Salò tanto per stare nella
nostra zona, c'è di che preoccuparsi, ma so-
prattutto c'è da preoccuparsi per i nostri ra-
gazzi.
Voi che di ragazzi ne avete tanti, cosa ne pen-
sate?
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Aspettiamo le vostre lettere all’indirizzo:
redazione@gussagocalcio.it.

Non dimenticate di far visita al nostro sito:
www.gussagocalcio.it
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presso alcuni bar ristoranti
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Colgo con piacere la sollecitazione inviatami dalla signora Elena e
provo a darLe un mio parere in merito alle questioni da Lei evi-
denziate, con la speranza che possano essere utili anche ad altri.

Credo che le ore curriculari che ogni istituto scolastico, di qualunque or-
dine e grado, destina all’insegnamento dell’educazione fisica siano dav-
vero poche; è altrettanto vero che sono poche anche le ore utilizzate per
l’apprendimento delle altre materie, ma senza voler entrare in inutili po-
lemiche, resta il fatto che le ore nelle quali un ragazzo può educare il pro-
prio corpo al movimento e alla motilità in genere, in presenza di
personale professionalmente formato all’interno della scuola, sono quan-
titativamente poco significative. 
Ecco allora che dovrebbe diventare davvero un obbligo, pari a quello sco-
lastico, la pratica di una qualsivoglia disciplina sportiva pomeridiana
purché venga vissuta continuativamente e ritenuta fondante per il be-
nessere di chi la esercita; magari svolta per due pomeriggi alla settima-
na, ovviamente per qualche ora, … ma che sia un qualcosa di dignitoso
e significativo. E i genitori dovrebbero sponsorizzare questa attività da
parte dei loro figli: non sono certo queste ore quelle che possono grava-
re sul rendimento scolastico. Se proprio si dovessero operare dei tagli
perché non eliminare le ore trascorse passivamente davanti al piccolo
schermo piuttosto che utilizzando la play station? La possibilità poi di
svolgere questa attività nel paese/quartiere di residenza è indubbia-
mente un valore aggiunto, almeno fintantoché la suddetta attività non
sia svolta a livelli agonistici di un certo rilievo che necessitano il passag-
gio a società più ricercate e blasonate. Praticare sport laddove si abita
consente infatti di costruire un’ulteriore rete di relazioni con persone e
pari età che probabilmente già si conoscono, senza tuttavia escludere la
possibilità di allargare la cerchia di amici. Mi ritornano alla mente alcu-
ni momenti della mia adolescenza in cui con gli stessi amici trascorrevo
del tempo sui banchi di scuola, successivamente ci rivedevamo magari
in oratorio per il catechismo e infine al campo sportivo per l’allenamen-
to di rito; con alcuni di questi compagni di squadra e di vita, uscivamo pu-
re la sera nella stessa compagnia di amici e le prime vacanze senza
genitori le ho trascorse proprio con alcuni di loro. In buona sostanza si
era venuto a formare un gruppo di amici che io reputavo realmente invin-
cibile e invidiabile e cosa ancora più importante: quel gruppo di amici mi
ha aiutato a crescere, a camminare insieme a qualcuno con il quale con-
dividere non solo qualche oretta di svago ma delle giornate intere pas-
sando attraverso più contesti. Come citava giustamente Lei, signora
Elena, i genitori sono spesso tentati dal voler affidare il proprio figlio al-
le attenzioni di qualche professionista “lontano” perché lo si ritiene più
competente di quelli locali; ebbene, una volta appurato che i tecnici che
hanno in carico i nostri figli non sono dei ciarlatani qualsiasi ma delle
persone con un minimo di abilità e di formazione io riterrei di stare tran-
quilli. Certo si tratta anche di fare chiarezza su quelli che sono gli obiet-
tivi di nostro figlio e prima ancora i nostri: se l’obiettivo è di favorire la
sua socializzazione in un contesto che sia anche sportivamente formati-
vo ritengo che la qualità che si può sperimentare nelle società dilettanti-
stiche locali sia più che sufficiente; qualora invece la volontà sia quella di
voler far sì che nostro figlio sfondi a tutti i costi e diventi un campione al-
lora la questione cambia decisamente. Di chi è questa ambizione? E qua-
lora le cose non andassero come si sono sognate quali conseguenze ne
possono derivare? Anche queste questioni non sono certo da sottovalu-
tare.

Dott. Gianluca Cominassi

Un gruppo
di invincibili

Complimenti per il vostro lavoro e cordiali sa-
luti.

Andrea

Signor Andrea, condivido totalmente le
sue perplessità sulla scuola e la sua preoc-
cupazione verso i giovani ai quali la no-
stra generazione sta consegnando un
futuro precario e pieno di incertezze.
Per quanto riguarda i fatti da lei accenna-
ti, penso che, pur essendo due storie ben
diverse l’una dall’altra, hanno un deno-
minatore comune: lo scadimento cultura-
le, la perdita di valori quali la civiltà, la
solidarietà, il rispetto, l’educazione….
Diciamo che si è spento il lume della ra-
gione; questi sono anni in cui c’è più biso-
gno di cultura che di pane, c’è bisogno di
spegnere la tivù-spazzatura (che c’è in
quantità industriale), e di leggere buoni li-
bri, c’è bisogno di tornare a guardarsi ne-
gli occhi e discutere dei problemi, non con
la presunzione di avere sempre ragione,
non con i diktat, ma con la serietà e la de-
terminazione di chi vuole una società più
civile.
Magari in un prossimo numero, vediamo
di tornare sull’argomento.
Mille grazie per averci scritto; cordiali sa-
luti.

Risposte a cura di Adriano Franzoni

Ringraziamento

Un grazie di cuore a tutte le mamme
che si prestano generosamente per il
lavaggio degli indumenti sportivi dei
nostri atleti.

Poco prima di andare in stampa,
ci giunge la notizia della separa-
zione consensuale tra l’allenatore
della prima squadra Marco Bo-
nomi ed il Gussago Calcio. A lui
vanno tutti i ringraziamenti per
la serietà dimostrata e per il la-
voro svolto.
Grazie Mister!

ULTIM’ORA
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La vetrina degli amici 
del Gussago Calcio

finanziati all’interno del dispositivo per 
il finanziamento di Progetto Quadro legge 236/93

anno 2009, della Regione Lombardia

CORSI DI GRAFICA

InDesign e Acrobat base (cs4)
Photoshop base (cs4)

ILLUSTRATOR base (cs4)
Adobe creative Suite 4 (base)

Destinatari: lavoratrici e lavoratori
delle imprese private

CORSI DI AGGIORNAMENTO GRATUITI

Per informazioni:
A.F.G.P. 

Centro ARTIGIANELLI
via Piamarta, 6 - Brescia

Tel. 030 293 571
Fax 030 3776 362 

segrete.artigianelli@afgp.it - www.afgp.it

FORMAZIONE PROFESSIONALE

Operatore Elettrico-Elettronico
Operatore Grafico

Operatore Meccanico

Un “compleanno” insolito e speciale
I 400 GOL DI “KEEGAN” BANDERA

Da lui i giovani calciatori dovrebbero prendere esempio

Straordinario, infinito, Gianbattista
Bandera, quarantaseienne di Offlaga;
domenica 9 maggio 2010 ha raggiunto
l’incredibile traguardo di 400 (quattro-
cento!) gol nei vari campionati ufficiali,
dalla 3° categoria all’Eccellenza (ed oltre
50 reti nelle varie coppe). “Keegan” ha
giocato nel Gussago Calcio nella stagio-
ne 2007/2008 quando, vincendo il cam-
pionato, la nostra società è approdata
per la prima volta in Promozione.
In quella stagione, Bandera fu il bomber
indiscusso e contribuì alla storica pro-
mozione realizzando la bellezza di 24
reti. Tanti fans gussaghesi hanno ancora
un vivo ricordo di quel Gussago-Villa-
novese, snodo cruciale del campionato,
e partita da adrenalina alle stelle, quan-
do a 20 minuti dal termine, il Gussago era sotto 1-3; al novantesimo fu grande
vittoria (4-3), con un memorabile poker di reti di Bandera e con tanti occhi lu-
cidi sulle tribune… Tanti, tantissimi complimenti mitico “Keegan”: ed ora… si
va avanti...vero?

Adriano Franzoni

Un gruppo di amici, una grande passione, e …una promozione
A.S.D. Calcio a 5 Gussago

Nata nel 2008 ed affiliata al C.S.I., la società di calcetto gussaghese già comincia a
raccogliere belle soddisfazioni. Nella stagione appena conclusa ha vinto il suo cam-
pionato nella categoria “Promozione” e, grazie a questo successo, giocherà la pros-
sima stagione nell’Eccellenza C.S.I.. Non paghi di questa vittoria i ragazzi
gussaghesi hanno ben figurato anche nelle finali provinciali e si sono classificati al
quarto posto assoluto. Dopo questo risultato disputeranno la fase regionale. Il pre-
sidente Vincenzo Castorina (alias Vicio) ha espresso grande soddisfazione per il ri-
sultato ottenuto e per questo bel gruppo di amici che si diverte dentro e fuori dal
campo. La società, presieduta da Vincenzo Castorina, ha nel suo vice Michele De-
lorenzi e nel segretario Luca De Fabrizio i suoi dirigenti, mentre la rosa dei gioca-
tori, molti dei quali provengono dalle giovanili del Gussago Calcio, è la seguente:
Spini Massimiliano,  Micheletti Dario,  De Fabrizio Luca, Minelli Michele, Delorenzi
Michele, Frassine Marco, Padolini Matteo, Sabattoli Paolo, Castorina Vincenzo, Un-
gano Paolo, Sadek Roberto.  Complimenti vivissimi e... in bocca al lupo per la pros-
sima stagione!

�• Arici Costruzioni snl - Impresa Edile 
Gussago

• Arici F.lli srl - Impresa Edile - Gussago
• C.S. Centro Serigrafico srl

Serigrafia - Castenedolo
• Trattoria Canalino - Gussago
• Cristini - Acque gassate - Collebeato
• Idra Comp - Torbole Casaglia
• Euroallarm - Allarmi - Gussago
• Elettrotecnica Forbiti - Mairano (Bs)
• Fireco srl - Gussago
• L.e.P. Immob. srl - Impresa Edile

Brescia
• La.Car.Co sas

Gussago
• Lorimer Sport - Abbigliamento sportivo

Brescia
• Car-gi - Gussago

Zanano di Sarezzo
• MI-Ve - Meccanica di precisione

Berlingo
• Peroni srl - Surgelati - Gelati Algida - 

Gussago
• Project – Agenzia elettrodomestici - 

Gussago
• Safco Italia srl - Antinfortunistica

Poncarale
• Sargom - Rodengo Saiano
• Sti-Mac srl - Officina meccanica

Travagliato
• Stil Edil - Impresa Edile - Gussago



Giochi  est iv i
I l  c r u c i v e r b a  d i  A d r i a n o
ORIZZONTALI: 1Grande poeta - 13 Completa -14 Iser-
nia - 15 Donne cattive - 16 Prefisso per orecchio -17
Famosa quella di Verona - 19 Ultimo saluto - 20 A vol-
te si tirano in barca - 22 La città del Torrazzo - 23 Fabio
difensore della Juventus - 24 Andy Iemma - 25 Epoca
- 27 Le prime di Barman - 29 Albert Einstein - 30 Valle
e … negazione - 31 Oreste Rossi - 33 Città francese -
35 Scrittore latino - 37 Per sempre - 39 Carina - 40 Isti-
tuto scolastico europeo - 41 A volte è vietata - 42 Bru-
no Pace - 44 Inizio di Zorro - 46 Mauro Tassotti - 47
Nora King - 49 Vale a dire - 50 Superbia, vanità - 52 In-
citamento - 54 Non classificato - 55 Contrastava Spar-
ta - 57 Colpo rapido e violento - 60 Fuoriclasse del
Barcellona - 61 Il ruolo di Violini - 62La vuole Bonomi
negli allenamenti - 64 Milano - 65 Gruppo Sportivo - 66
Competizioni - 67 Città gemellata con Gussago - 71 Li-
vorno -  72 Metà pepe - 74 Erano promessi quelli del
Manzoni - 75 Lo dice spesso l’egoista - 76 Aeronautica
Militare 78 Old System - 80 Uno a Londra - 82 Uno sta-
to Americano - 86 Elisa Rondi - 87 Giocatore del Man-
chester United - 89 Raganella verde - 90 Città del
Salento - 92 Strumento musicale a fiato - 93 Lo è l’al-
col

VERTICALI: 1 Ministro della difesa… gussaghese - 2
Squadra nerazzurra - 3  Ha nucleo positivo e cariche
negative - 4 Caserta - 5 La segna l’orologio - 6 Allena-
tore del Gussago Calcio - 7 Chiaro e corretto - 8 Non fi-
niscono mai… - 9 Allenatore della Fiorentina - 10 Opera
di Giuseppe Verdi - 11 Rosso a Liverpool - 12 Abita in
Sardegna - 18 Enzo Ricci - 21 lo sono Elba e Giglio - 25
Città sicula - 26 Il re francese - 28 Lo è la persona che
paga le tasse - 29 Produce miele - 30 Nick Nigel Altig
- 32 Restituito - 34 Insegnante…abbreviato - 35 Pe-
scara - 36 Articolo maschile - 38 Reggio Emilia - 39
“Keegan” ex bomber del Gussago Calcio - 42 Guido-ci-
clone ex campione di ciclismo - 43 Composto bitumi-
noso nero - 45 La effettua il corriere - 48 Filosofo
tedesco - 50 George mitico ex calciatore inglese - 51
Giocatore del Liverpool - 53 Famose quelle di marzo -
56 È alta nei momenti importanti - 57 Frank Oscar Ty-
son - 58 Escursionisti esteri - 59 Nicola Resmi - 61
Campione di ciclismo - 63 Siracusa - 67 A volte… si tie-
ne nella manica - 68 Luca Piovanelli - 69 Ivan Orlini - 70
Associazione Sportiva Internazionale - 73 Sottile, de-
bole - 77 Lo fa il gatto - 79 Il numero perfetto - 81 In
un’epoca era…medio - 83 Il nome di King Kole - 84 Il-
lustrissimo - 85 Io sono, tu ... - 86 Fenomeno sonoro
88 Roberto Baggio  
91 Claudia Cardinale

1 VELA: Se la soluzione sarà esatta, sul-
la prima colonna della vela apparirà... la
categoria del Gussago calcio
1 - Prima di Pinocchio - 2 Provincia ro-
magnola - 3 Si fa allo stadio - 4 Felipe
bianconero - 5 Purtroppo... è bucato! - 6
Piante... cucurbitacee - 7 Abbiamo quel-
lo di... sopravvivenza - 8 Ritrovo giova-
nile cattolico - 9 La nostra è campione
del mondo - 10 Tutti dovremmo averla...

2 VELA: Se la soluzione sarà esatta, sul-
la prima colonna della vela apparirà il
nome di un noto conduttore televisivo
1 La prima di Firenze - 2 Asti sulla targa
- 3 Segnalatore marino - 4 Lo sono i col-

li... dove sale la nebbia - 5 Lo è la
palla del rugby - 6 Massa ferrarista -

7 Canzone di Celentano -
8 Noto cantante - 9 Di-

scorso aggressivo - 10
Scrittore e poeta irlan-
dese

Per i più piccoli: 
colorate le barche

a vela!!

Le soluzioni 
nel prossimo 
numero.

1

2



Print Minini srl, concessionario Xerox per Bre-
scia e provincia, è presente nel settore dell’office
automation dal 1992.
Nel corso di questi anni Print Minini si è conqui-
stato la fiducia delle aziende che si sono affidate
alla concessionaria grazie alla serietà e alla cor-
rettezza con le quali da sempre lavora.
Le molteplici soluzioni proposte da Print Minini,
sia per apparecchiature in vendita che a noleggio,
grazie anche all'innovativo contratto di assisten-
za che prevede un costo-copia tutto incluso, sono
in grado di soddisfare qualsiasi esigenza azien-
dale di riproduzione documenti, sia a colori che in
bianco e nero.
La gamma proposta spazia dalle piccole fotoco-
piatrici adatte per bassi volumi di copie sino alle
copiatrici / stampanti multifunzione in grado di pro-
durre sino a 300.000 copie/mese, oltre che poter
essere agevolmente utilizzate come scanner, fax
o stampanti di rete.
Interpellateci o passate a trovarci; siamo certi di
avere una soluzione su misura per la vostra azien-
da, qualunque siano le vostre esigenze di copia-
tura o di budget. Il nostro contratto di assistenza
con costo copia "tutto incluso" vi consentirà di
pianificare le spese senza sorprese.

030 9981041

www.printminini.it
info@printminini.it

Xerox annuncia XOPA 
(Xerox Office Productivity Advisor),

il tool online per ridurre
i costi della stampa in ufficio

NOVITÀ

QUALITÀ e ASSISTENZA

Lavoriamo fianco a fianco con una équipe di
professionisti che intervengono tempestiva-
mente in caso di malfunzionamenti e guasti, of-
frendo manutenzione e assistenza tecnica
impeccabile. Il team è infatti sempre aggiorna-
to grazie a corsi di formazione gestiti diretta-
mente dalla Xerox, ai quali partecipa
costantemente.

Aggiungete più colore ai vostri
documenti riducendo i costi di stampa

Sistema 
multifunzione
Xerox® 

ColorQube™
9201• 9202 • 9203
Colore brillante,
ogni giorno.
su ogni 
documento!

Costo copia colori allo stesso
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